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In quanta; pagip^..- . '̂  . . * • 10, 
Per,più inaerìtionii, pc^ii -da .eoovanirai 

Bi Vanda all'Edicola, alli cartolarla Bar-
dusco e presso I ptìnaiiJttli tabaccai. 
U|i_ nu^p,ro, ar^'elr^y Pp^sliJif'ifè,, ; 

GIOBNilEBEI)POPOLO - OBGiNO DIlli'iSiflCUZIfllPROfiBESSlSTAEMDliM Coiito cbft'enlS'dou la Posta 

Cronaca della «iortisii. 
Fallito• ormai (.il .tentativo .tatto da 

ZanardalKi pei" inunira] ili uni solo nGa­
binetto le.fqrzei della. Sinistrai e dejiOen-
tro, oon:..la'.ipart9oipazioneidi Sondino .e 
di Sir«ooo).'ll'àHustremomo 8i|è. rivoltso , 
allaj.Siiistra, .ceccando.. ii.saoir. oollabo-i 
ratori nelle file della maggioranza deh 
suo ;partieo,ne,jdall8viffazioni' -che l'ap-.' 
poggiaiiQj.;ii, ' 'iti ' < , .11. . ' 

L8itdl£fl<5oltài da/.superare,ìnoq .TOno. 
poche; perciò nessuna meraviglia se, aii • 
ehe-giettsitei.letbasiidaljDuoii'o.Óàbinettoi;'! 
la sua oom'pl,etalédificazion'e 'tarderà.an> 
coraiHn..gJBrDOi..iii .' , . » i .! >, i ' 

Goili;rquinllunque lalcuni, giornalinierir 
dessero, giàii! Ministero come definitiva-, 
mente composto, ciò non era ahcoba' 
veroj'- .1 " 

Solo/itìri'mattinaarnivòia Roma l'on. 
Bosallir«he^ In .predicató.perile.finattzem 

Egli si recò a mezzogidrao a confa". 
rire con Zanardelli, e consta che Boselli, 
n o n - n * é ; M ' f ' ^ ' o i 4 p ' p M » e i M ' ' 6 " « * ; 
sue •pré"oècu'paiioil'i"lsulla' grsl^ìtà della ' 
silUilzìoii'^,''e'é\ tìs'èrW tìi darà ià su^ 
risposta dopo che avrà esaminato d ' 
progl'àm'tóa'Mi'niiovo Gabinett'o, cònènl-" 
taiidd^Flépù'itfll iiìtìidi. ' • ' 

Pat'e ,tihe 'Bo^éllì dSrà !a' sua riaipasta ^ 
o g g i . ' • " • • " ' • ' • ' 

Per ./a giustìzia'para che' in seguito, 
a uri'otìlloquiò'con'Zanardelli, sia pro­
babile'Otoónieb.' 

Qilàiltó al'titqlàrè degli esteri si fanrio 
i nom!"8r'Baratl*tìH -ei'di'Dal 'Verin'e. 

È.MW?rt?|aWìiàli«M'l'?Mteg»6Rt*'5 
e invece.sarebbq„9ra,.ritenptjji<j»é^l (%: 
aooettazÌ9i)9( 4' Vappl^elll al te^flr,ò. 

FortÌ8iàj,.laV9|ii e,j'Cooi:9. Ortij,, .al!',a-,, 
gricolturi)/ De.Riseis,ijlle..pp^t? ,a ,teie-. 
grafi. ' < , . . , I , 

Il Diritlo e VOpinione credono che,, 
il mi.t^fstè'ro'' sai-4'"àttfiifi:(fitftó'*_ ({tosta-
sera" ' ' • " ' ' ' ' i i '.• 

Pare probabile l'andata di Bara-
tieri'ajìj dsfòri'.' • ' 
'Parlasi di' 'jPioàrdi fsloilianoj coma'' 

sottó-se^MiSt'io K^lij'iii'tbi'ni;' insistendo 
l'on.'Fortu'tfat'ó^à deòlidHi-é'qu'àlr ilffldlù.' 

Asslouraiéì'' '<shS''trd'i'' fIrpVvedittien'ti 
su cui'insisteva Sàracbqi'ei'aì'iMl"rii)ri-' 
stinò del'dteofiii''4ul-salb. ' 

Se<iorido-là"'2'r/S!«na'è probabile che 
l'on. Éettoló'sìa'scejtci'a'sbtto-segrètiirio 
della màrl.liàj. • ' " '• ;'* • ' • ' ' ' " ' 

' ' ' , ' àom», 2 flio,orobrà ̂  

L'accprdq,qhq l'w..ZsRardfllliaveva. 
tentato ipol. Saracco..e..col 'Sonnino èi 
dunque 'fallito' completàraenttì.'i 

Pace.che i tre.autor^;vqli'ùómiui si 
fossero,gl^j'lfi*i§?i isul' p,r'q'grarp,5[Ìajfln(̂ (}T 
ziaripsitraft flopjaTewno'ifa'to li conti 
colla 'àivetgea?eipolitiche,', lei'quall.i—> 
data la ' presertté ' sitdàzlòna parlamau- ' 
tare — hannq un'itppprtanza e un 'si-

APPENDICE DEL FHWLI (4) 

TfliÀSlO'Dpiitelì' 

CtmMsl ]»oit«(HttBf»'Qri6i>'' 

Allfatino che il nostro scriveva il suo 
libro, cioè ."al". 1216. •KiOorda'no Male-
«pini.nomina tra'loittadilii''di 'Firènzai 
« i Oepchij'chai già incomineiaVantì'''a 
vanirajish' iniistato^ ma di'piccolo'cq> ' 
rainoiamento, parocch'era nomeroatanti-»' 
(e. J05)|iie nel tempi di'papa'Innocenzo' 
ili (mi42J0)'» 0 di 'poòó'iin'prlma'e-• 
rana incdminciatl' a ' e s se re ' grandi i 
Mozzi, Cardi, Acoppi detti 'Rossi,' Fre-

eraij(j,inq9,m|li<Jlati di popò » esa^f^jlpt 
ohi a gr^j^4i,,e4 ,qr,a(ip, ,grjipd( ,mei;pa-. 
tanti > (o. 109). 

.gM? "SWìR^j?,'. .%?,*".Si/,î °»'''é*' 
città 
0,48(f;)}),"^Wr,ÌO9,',!Ìai>eQ,Ql,o ;SÌ\^,, ftplif,,'. 
città di tjlafeì^ iPe^dsV'l "»%,'<( u?us„ 
Circ^l^j^u^ o^Circuiorum». Neil arco del 
sept̂ l̂ BO d'A,ntenora a Padova, inoomipr, 
ciatftj^^^ podestà Oliviero de' Cerchi, 
di ffìi^iiie, havvi l'arma di quel oasatR,, 
flor^Miio, consistente di tre oef,pW.,in| 
oan)'j^_, bianco, con la seguente toi-,, 
zioifp; « Cup quater alma Dei nat'aUfi,, 
videràtorbis Post deoies ooto mille du-
een|^Is"|jjperj/E3ftuljt.^bec, ..f^due preses 

gnificato ohe non sì possono e nbn si 
devono trascurare. 

E' fapjle intravedere il conoatto, da 
ca,i fu mosso l.'on. Zanardelli,quando si 
.decìse a richiedere il consiglio e l'opera 
del senatore Saracco e deli'on. Sonninò. 
Preoccupato giustamente della . hepes-

isità di dare pronto e stabilq assetto al 
Bilancio, e di migliorare le condizioni, 
dell'economia nazionale,'il deputato'di 
Iseo,'ha'créduto ohe a questo"'intènto 

'supremo'potesse riuscire'litile i l ' oo^-, 
potso di due uomini che hanno fama 
dijeèpéf'lii .ili materia;,di &M\i^f6'<& 

i_— per essére fi'tàtt',i ' più rigicj\ òensofi 
della,politica ànaiizljria,seguita in que-

'sti, ultimi anni.— hanno, il .dovere di 
sottoporsi, un'gidraoo l'altro, i-alla dif-
flcjle provai ' ' 

te'sarebbe stato davvero Interessante 
vederli a questa prova,, ohe| ha, àn qui 
sciupato tantBdSbUde. riputazioni. 

. . . • , ' 4 ' • ' ' 

' Ora, l'onor. Zanardelli deve rifarsi 
daccapo e tentar dirriaulvera.la /orisM 
con altri criteri. 

Intanto incomincia'^là ad esperim'en-
itatiel'i •fmpo'a ,fedfi e^la lealtà,della' De­
stra, la qufile . - - poiché, vede dileguata 
la isperauza di un nuovo tentativo di 

, trs^sformlsrao ' — torna ad assumere il 
suq a!ritico atteggiamento di battaglia 
contro la Sinistra, e contro lluo'mo che 
'oosi.autorevolmpnte Ift rappresenta. 

ERA DA ASPETTARSELA! 
Appena fu noto il disastro del Cro-

,ditp Mobiliare, hanno cominciato a dìlie' 
ch^ 'la .oolpai'è' dell'onorevole Giolitti. 

p sapete il perchè? 
Parphè' l'on. Gioljitf| U','̂ c,a|',|a . .oan?!;-; 

^iiato'i^ qqell'istituto,' oomè"'a tutti 1 
m^ggflorj istituii di'credito, di sosteue're 
i nostri'titp|i "pubblici. ' , 

',' Questa vòlta hanno ragione. 
Sa l'ó'nj Giolitti era un patriota, do-

,veva 'chiamare, i direttoci ' degli isti-,, 
lu^i Idi' ereditò, e dir loro: 

j ' —̂  Aridate a gì uopare al'ribasso, fata 
il possibile perohè la rendita'cali. For-

'raatp.la band* ni^tfty.iper^iDjo.l . < ,. 
;_j , , 

Gi*ave scandalo in vista 
Il depurato poBiin, sempre bene in­

formato, telegrafa al Pungolo da-pa-
're^chia, sere, dicendo ohe.scoppìarà su-, 
bito un-gravissimo scandalo contro, uu' 
debutato non meridionale, contro i cui si 
phiederà l'autorizzazi.one ,a procedere., 

Assunte iflfdrtaàzìohÌ(t''ràttdrèBbés! di'' 
un deputato-della provincia di Rotha, 
compromesso in fatti 'veramente turpi. 

cui nomen Olive. Cognomen Girci pa­
tria Floris. erat nj enell 'antloo elenco 
del rettori di Padova publicato'dal Mu­
ratori (Scrip. 8, 381 E) il medesima 
pojlestà è detto « Donjl^jus Veri ,(!& 
Ciroulis » cbtì''il' traduttóre spropositò" 
in |« Aroulis » leggendo Ci 'per A. On 
generala Pignntalli" Cercliiarì trovo 
nel Coletta (iJt. d. r! di Nap. 1. 7, § 
89|, e 'un Giuseppe Cerchiari agricola 
sepolto primo nel nuovo camposanto di 
FaJ-rara, 1855 N. 80; e la famiglia do' 
Cerchiavi di Viflftil?te4'.98titfsia.iniqii««lat 
s8tìo|<i, e.Oerohiari vjvonoituttodì a Par 
dova,,a Bologna, .a Firenze, a Napoli 
e fors,e fl|trpve.,'Un. Volrjcus o Vodal-
•ripus de Circulpi canonico di Oividale, 
•flgprftiagli anni I18S e 1201 in do«u-
'menti,allpga(,i dal da Rubais (Mon. Euol. 
Ad. p. 634 C e 643,U) e in.documenti 
del 1J89 a 1188 il Baroardus.da Oir-
'Clarla,,o Cyrplara (p. 632,P, 633 0, 63-1, 
D) ohe,legge?! .anche nell'Italia saprai, 
de r.Ughqlll, (5,7'7) camp tasfi,mo[iio ad 
juno strumento dfl 1184 e il quale'dal 
documento Orlandi è detto . « de .Oer-

,9l4ria » e dal l>{ieoletti « della Cer-
loh ara ». Il nostro dipe aver nome Tom-
maslno de Zero/aere (dell'edizione v. 
75), dandoci il suo volgare fi'iuhmgj 
Tcjraàs «déUfaifaB&.iZèroleiWffl' a'rfmàfe'id^ 
perdere. Alquanti manosoritti, tra cui 
,duÌ9 ia' tra esistenti e uno catalogato 
ma siMarrito > dalla vatloana, citati- da 
F, | 4iielu'ig'(Na'ohr.' v.' altd. ged,'H. 

;8ao,PS8,'320), lo appellanol'iroler.oààf 
biinijli la .j iu t a modo del tedesco 
bapso-(Grlmm, gramm.. 1,464, Il ediz.)': 
commutòEìsnB.ìaddtin'i primo) ipo^ktòra 

CONSIGLI COMUNALI DISCIOLTI 

È stato distribuito a Montecitorio 
l'elenco dei deoreti per lo spìogliraento 
de! Co'nsìgli o'omunali, nel seooniio e 
terzo trimestre di quest'anno. 

I CjjDsIgll sciolti furono 68. 
• Nel'terz'o trimèstre di quest'anno, fu­
rono poi 'prorogati i potjeri di venti'dua 
commissari. ' ' 

I DiWAMlTAèpI A,GINEVRA, 
.. La'polizia di Giìlèvra è sotto le armi 
ini gl'air movimento d causa di una let­
tera firmata « un gruppo di anarchici » 
ricevuta dal'capo del'diriàrtlraenló del­
l'Interno. In essa si •' promette che gli 
dnarohipi faranno saltare colla dinamite 
'VUÓtèl-dé-Villé e il Teatro Municipale.' 

I llascl j ic i l iait i lpf . lioialiroio 
A titolo di cunosìti .da, un',intervi­

sta avuta da Cesare Sobrero col prof. 
Gasare Lpmbroso, togliamo ii tratto se-
igubnte .riguardante ,i ,«',Pasoi » siciliani : 

«Ho'colto il mora,9pto, opportuno per 
chledare a Lombroso (1 suo pensiero sui 
«Fasoj j> di Sicilia. • 

- - La cosa è gravissima — mi ha 
risposto. 
' Quando la donna par.teoipa come lag­
giù al movimento di ribélliona, si ha una 
prova eerta che l'agitazione rivoluzio-
i'iaria.si trova ad un .pnnto avanzato. 

Del resto,,,ciò, ohe avviene in Sicilia, 
conforma perfettamete ,la teoria da me 
esposta nel DelillQ politico, ohe le po­
polazioni dei paesi caldi ed ì popoli mi­
sti, si^no, quelli .ohe hà^no più frequenti 
rivoluzioni. .,. 

Infatti, poll'appqggip,, delle tavole del 
libro óltato, m,i mostròiila prova grafloa 
della teoria dqc^bttà, |i|isulta invero, per 
l'Europa ad esemplo, ohe la quadretta­
tura rappresentante, l'iintensità del po-
vitpento rivoluzioufipio.subisce una vera, 
sfumatura saieodo dal Sud al Nord del 
pontinenta europeo. Cosi pure.i mesi 
paldi danpq l'aqutizzazione del movi­
meli lo stesso: piò che è confermato dal 
fatto ou.rìos9 di vedere in, -America, 
dove le ' stagioni sono in opposizione 
eolle nostre, tali manifestazioni avven-
nire invece, in dicembre, gennaio, ecc. 
. La Sicilia è quindi un paese do\;e la 
propaganda insurrezionale, rappresenta 
un pericolo gravissimo, perchè, le due 
condizioni si riuuispono in que.Ua mass^. 
Oltre all'influenza del (jlii:)a, le spin,-
'gono ad' ecoessi| il bisogno, di uoyità 
chi caratterizza i popoli mi^ti camp il 
siciliane,^ dove il sangue normano, se­
mita ed 'altri, si sono ,incrpcia,ti. 

Per citare esempi di questo bispgno 
del nuovo, basti ricordar? ohe I. lin­
gua, come l'idea costituzionale, sono 
venute pel nostro paese di là, 

Un altro fatto oonvipcente Lombroso 
me lo ha indicato nell'essere stato in 

tedesco basso (1) lecita, mi pare, non 
mqno delle altra surriferite, ammessa 
ohe sia la derivazione da cerchio. E il 
chiarissimo editore non ebbe scrupolo, 
e gmstisslinamenta, di chiamarlo nei 
frontespizio «Toinmaaino de Zirolaria», 
s'io non erro, senza autorità di oodìoe, 
e solo forse valendosi del de Rubeis ci­
tato dal sig. Kirajau. Oggidì ancora 
se la nobile famiglia de' Cerchi di Fi­
renze si trasferisse a Oividale, ohi di-
manda-se qui d'uno de' Oerohì a qua! 
famiglia appartenga, avrebbe in risposta; 
al è do Zerolèro. Il quile (de, de'} ri­
sponde all'italiano delta adoperato dal 
Nicoletti.èseguaoasoamrilgaraita (credo) 
coir articolo, simile al de' Corchi, a può, 
preposto ad un cognome, non dinotare 
provenienza o appellazione da posses­
sione 0 feudo.,Vanjk... dungiie .p mg^iir 
navale, dovrà riuspire ogni rioerpa per 
derivare potesto cognome dal ngma di 
un, « borgo » o di un « castello j » nel 
Friuli nlmeno non esiste. alcun .borgo 
di tal npqe, come giusjtRiqpute .osserva 
il sig. ICàrajan, nà'.hassl,, notizia ch'e-
bistessa .mai, 

Anphe oggi vivo a Oividale, (in:* fa­
miglia popplann Oerohiari in teputa dalla 
nob^^i .famiglia Padani qua,' ,venutft,idi 
Toscana (lal .secolo Xy, e dioewl Zer-
oiare,' perchè, Iraf^oante con,oerchl, — 
Lojjoh^ parò 'uonescluda.oha.altri Oar-, 
ohjarifposBapo derivare il cognome da 

(1) Non già qool copialora, relativamanle pH, 
antico, oho acrisae la.pergamena N. 389 e olî  
fu (ndubWamaote 'aostriado, lii'a -un a'Î ro 'mie-
naia copiato idill'anstciaco: qaesll avìrit ritenuto 
il noma Tircloi'i da lui non.piùiopmpr^io. 

Sicilia, prima che in qualunque .lUra 
parta d'Italia, accettale le sua dottrine, 
di antropologia criminale. La prima 
cattedra ove vi furono insegnate, fu 
quella dell'Università di Messina, 

Ed anche ora i suoi più valorosi se­
guaci sono .siciliani, come il Sergi, il 
Puglia, il, Sighele, ecc., coma tali sono 
in gra.n parte gli abbonati aW'Archivio 
diì psiahiatria ,che il Lo.mbroso dirigp. 

— Quale scioglimento predice — ho 
chiesto in seguito. —- alla .questione dei 
« Fasoi » ? 

— Qualora,non si provveda, potrebbe 
uscirn.e, aculeo la,raiser)%-, anche , una, 
rivoluzione loofi|e.', , . , , . . 

— Conie .rimediare — secondo, lei — 
alla situazione?., , , 

— 11 Governo,, se non fosse cieco, 
dojvrebbe riunire in assemblea ,i proprie­
tari di terre, obbligarli a concedere la 
mezzadria ed apC9tt^re il contratto ,3-
grarip. Per le ^niniere, sì dovrebbero, 
ridurrà per legga le ore di lavoro, e 
sopprimerp l'inumano lavoro dal fan-i 
ciuUi. 

PUETIIQ S B A R B A R O 

Isn(ii'fmerÉ-La"Llto 
Sabato alle 14 ha avuto luogo il tra­

sporto della salma del prof. Sbarbaro., 
Popò prima ohe giungesse il parrò 

municipale di quarta classe, la via Borgo 
Niiovo era gremita di una fitta fplla di' 
curiosi, tutti accorsi dai popoloso rÌ0(ie 
di Borgo. 

Nella , pasa confortavano la sigppra 
Concetta e la aiutavano ad indossare 
l'abito di gramaglia alcuna sue amiche, 
alle quali andava ripetend,o: «Ma l'hanno 
rubato! » 

Nella stanza d'ingresso il cav. Me­
nilo ricavava sopra un registro la firma 
dei pochi vi.silatori. 

iPra i molti telegrammi spediti da varie 
parti d'Italia, era notato questo della 
sorella del defunto, monaca: 

«Immepsq.dolore perdita aiqato fra­
tello: iinmeiìsissimo se funerale si farà 
in fprina civile». 

11 funerale;ha avuto luogo in fofma 
religiosa e civile : modestissima l'una .e 
l'altra. 

Il solo parroco e un chierioheUo sono 
anduti a benedire la salma del profes­
sore, in pasa, e l' hanno accompagnata 
ne|la chiesa della Traspontina, dove ha 
fallto una breve sosta, per una brevis­
sima benedizione. 

Quindi,seguito da un modesto numero 
di amici, e d^lle bandiere della Società 
di imutuo sooporso Alberigo Gentili, e 
dall'altra dpi venditori ,di giornali,, s'è 
avviato all'ulti ma dimora. 

Sul carro erano tre eofons: una dai 
venditori dj giprnal|, una di Panno, e 
una dalla signora Concetta. Questa se-
guiv.i il feretro in una vettura. 

un querceto, coma, cinque deriva da 
qulnque, e come'par avventura diede 
alla via 'Quarconia il nome la famiglia 
de' Cerchi di Firenze, quando nel i lS3 
dopo la distruzione dal suo .castello, di 
Jionteci'ooo del pivier d'Acone eresse 
colà il suo primo palagio. 

Ma sa certo è che questi nomi ac­
cennano tutti alle voci cerchio o quercia, 
non perciò vuoisi sostanera oho tutte 
notaste famìglie chiamino loro origine 
da uno o due ceppi comuni) che il me 
desimo soprannome (cognome) può ri­
correre in oiù provinole non solo per 
traslazione d'un membro del casato, sì 
ben anche per fortuita simigliaiiza di 
cagioni. Il Nicoletti fa la famiglia del 
nostro 0. per assai centinaia di anni 
essere stata illustre per operazioni di 
uoinini a per copia di rendite » e sembra 
cop ciò. indicarla, coma indigena o da 
secoli domiciliata iu .Friuli. Certamente 
alcune centinaia d'anni prima del 1239 
il casato de'CtTchiari non era illustre, 
in nessuna parte d'Italia, se vero è 
.quanto stabilirono oonoordementa il Da-
patigio, il Papabroohio, il Mabtllqnio, 
il Muratori,! cioè che 1' uso de' cognomi 
in Italia cominciò a .pigliar piede- circa 
il millp, 'sabbane Venezia, ohe fu. prima 
adi usarli, ne vanti uno del 809t.^ 

Nel.Friuli 1 cognomi non . ricorrono, 
oh' io mi sappia, per tatto il corso dal 
sapolpXIi onde il passo, dal iNiooletti' 
uop stringa all'uopo. Dopo il U&S ,un 
tal .Guelfonei . denurauiato poi dal -ca­
stello d'Att,ems sopra Udiue,. viene di. 
Toscana in Friuli, e quind'inuanzi quul-. 
ohe, noqioi'toeoauoi ti u'alfaooiiv UBUB, 

C9sl„p9,ve('àn^pnte',5!qn^e fé morto, po-
varamente.'è andato al iss} olerò iiPiatro. 
Sbarbaro. 

Eppure era incontestabilmente uomo 
di, fama europea. ;" ' ' , ' ' " 

Intelletto maravigliosd'i eriiidizione va­
sta e prafoìi'da? ni|erfiàriS^^pMj''iji<ioWava 
quella fenomimalè di''l*ifie'Sella Miran­
dola. Scrittore politico, filoWo, giure-
ccnsiultPt apositol.o, ,libBlli6tfl,i.in ituttiique-
sti rami dello acibile urai.ao portava 
l'Impronta ddl stìo"tem|(ér*'i[i'eijtb irrà-* 
quieto,'dèrsu6'dòtto'ìhgé'gnc,fiS'artto php,, 
par lui si ,potBv^ rip9t0(ra 1' opigramma 
dijMarziale: «A%c tecum viverepossuin, 
nip sine te». I 

'Statista or,igina)ij8ÌBiO(.la h (tttrfi!,d,ella,i 
cpsa.stia è^enjjjroplacl'vpr^l^'a ibjfi^^^o), 
si lascia tràsporfere 'alla virJlei'iza,'''poi­
ché la sua,frase,;conQÌS)i;|t v,o t'%!» vòlta 
aràpia, èHrS^ìaWsémpVs: d ' r idoà ' 's l 
móstra ognora splendidi^ a piLegrina. • 

,1 sifol.«rlt'tiitl.'oit1alao i 'pr jHcpiI i -
'Raaioni4eUc!.0\U)jb{i<i(imonoma,[I!i^aU! 
lafo della libertà, Opinioni di Vincenzo 
Giober\^i, Nozione giuridica, dello Stato, 
Diritto',' di, 'coalizioi^e é di ' hiopèro, 
Ckdnnin^ e la,qit,ostione i'elii,t'osa'nel ^ 
seholo XIV,, s'ono 'noti a tutti'i letterati " 
e 'tenuti' in conto di lavori di ^lolso e 
di! dottrina. ' l . 'i 

Infin'ita'poi é la'oonget.ie dagj[scritti 
'm 1001*1 ,,li'i'g|òr.hali,'opùscoli, lè't'tar'a, fogli 
'volanti,*' ma- rtpi quali 'tro'vi senipre ,iì 
laiiipo.daV suo genio fecondo ,4',''f'arò, 
della hiolfe e svariate cogniziiqnil'anche 
qukiidp lo Sbarbaro perde il 'senio .dalla 
ipifedra e si lascia andiirs 8lla,diytriba, 
ali f'isoritimehto paradnale,'^ ìri'onipèndó 
eojne Hame per imp'i'ovWsa,piòvila, 
'"•'bès'tinato ad opoupare nei moildb, un 
posto'''supei'iore'tra'.gli uomini, ufi po' 
pep r indole sud traviata, un po' ber le 
oiropstanze e gli evanti che lo 'clrpón-
daj^ohd,'inori mveàs abb^ridòuato m co­
loro' s tWi' che'' più dove-vario e's|érgli 
amici ed estimatori. y' 

Egli troverà' ora' 'nella tora,bà quella 
pape,''pha noli seppe crearsi d'att*'rno 
viifo, e lasciande negli apprezzatoriVdal 
suo alto sapere'' il "mestò 'rifapiiiritiV. di 
si,ver perduto 'un' uotaP òhe hpn seppe 
pojnjiorre. Pome pure avrebbe'potùtoJ'in 
equa ài-'monia lo azioni'e i'pensieri.!, 

,' » '. 
« « 

La Libera Parate'eontinuarà le siû a 
pubblioazioni e la direziona del "gu\r-
na)e verrà, subito assunta ilî l pubblici'; 
st4 Melino; Ieri però doveva'uscire mi 
numero strordmario di questo giornate 
pel- conto della vedova, signora Obu'oetté, ' 
pop molti articoli di Sbarbaro.'Le'bozze ' 
dijstampà furono corrette dal' profss- ' 
bofa durante la malattia. ' ' i ' 

— É smentita la fiaba pha Sbarbarii 
sia, morto avvelenato per opera ,di uri 
misterioso straniero ohe lo visitava' risi 
giorni dalla sua malattia. ' | 

SuCehiare «'OWid» è'pa'ufo e''dolpe. 

pirta oividalesi. Lasòiàndo stare'i cb-
gnbmi. veramente sopi'annonii, per ncn 
iniiovermi in un circolo vizioso, citerò 
l'Ulricus Attems; Mfirqhip. Tusaiae. del 
1170 (de Rùbeis'c. '90o)'è 0. OoFradqs 
de.Florantia dal 1202 (I. e. 646 0.)., 
Fa'miglia venute di ' Tospana e si­
gnorili a notarili v'aveaiio dunque a, 
qua' tempi nel Friuli; e sa 'quella ' dal, 
nostro era un rami) de' Cei;ohi marpa-', 
tanti, passatiin Firenze nel ll'óS quando 
1 Fiorentini presero e'disfepoco il lor. 
pastello Monteorope nel pivier d'Appiie, 
essa doveva in quel tarpo pssersi tra­
sferita per cagioni 'di marcatura nella 
oapitale|dar Friuli, dove fape'ndo punibi' 
cori chi .disceso da Ponteba' per Geroo'na 
(in; friulano Glémoho, donde il Cl.emùu 
de( tedesco medio) arrivava a Cividale 
ond'imbarcarsi ad Aijuilaja per l 'O­
riente, e acoomodiiiido di danaro i cit­
tadini a buona a lecita'u?ura del 15 a 
20, e I signori del 50 e 06 per canto, 
il padre di Be'rnardo potè in tempo dì 
alquanti lustri aver acquistato peculio 
suracié'nte per coriiparai-a e case a vl-
gnp e corti, e il figlio Bernardo poi, 
douivad»»»!, lOftgitqljjij dil Civìdale-una 
parte,dell'acqui.8tato,'a'iputti di esserne 
infeudato, conoiliapsi la protezione della 
ohjesfi.iidii eui pende.vano la disposizioni 
pp^trp gli usurai non sempre bau di­
stinti da' csimbiatori a prostatori (1). 

(Continua), 

(I) yrjdank, po.at». ooalampotanaoi dico obo 
J4<i 0,' or^o tra concisioni; agriuoltjiri, .cavalieri, 
'prò l ; l a quarta, dominaftìctì della altro, è'quella 
dag i uannil, fattura del diavolo (GWBJm, 'Vndant 
p. 27). 



IL FRIULI 

cALEIPOScorno 
Cranuche friulana. ,.' " 1 ' »i 
Dicèmbre (ja49J. Il OomuBe.di: Udine cónB-

soa liiUo le biado'evini, Mistóotl iti>Odib«,' ttoi 
Cantollaoi riballi al Pairiaroa a,alla CiUS. 

Un pensiero al giorno, ; ,„ , , , , , „ , , ; ( , 
Se gli nòiaini afdBa'ét'b''nér' matrituonio solo 

la decima parte del a paiien^a Cbe hanno nelle 
relazioni illegittipiioJ tjittó,,,andri>hbe,-.perfetta-
me:;te. ] 

• • . ) < , « ¥ - - = « • « * " ' • - • ' • ' . • 

Oognìzioni atili.' 
8e 8i bagpa il lubigoolo di una lampada ad 

(ilio lo acqua satura dì saté comuae, tprchisn-, 
dolo poacia ed lisflìjugandoioi BI ̂ òttiéiiB uh laa'e 
molto pi4 (ìbiaro, é ai rtaparmia materiale Ootói 
burante. ] '̂ s 

Spiegazioao del monoverbò. precedente.., 
' GIOTTO (gì'o«o) • ' 

Per finire. ' ' ' 
Allo .«porieJló dai' biglietti in unà;»taàiònò 

ferroviaria,. ; , l ••.•!; ••i'.-" • ',•:• ì' lu"-.-'; 
— Lo voole dimandata e rito.̂ ao y.. ; iii>:. > . 
— No. no, bawta l'aùdàta. Chi mî  aasioura il 

ritornò'/ j ,*- ' •" ', ' ' ' '• ' .* ' " 
PeHHà è' Forbici. ' 

PRCfVINCIA 
(Di qui e dì là del Judri) 

La pell4ira in diminuzióne -
n e l l a P r o v i n c i a i l i U d i t a e 
Da una importante inchiesta del no­

stro egregio Imedioo proyinoiale, oav, l'ra-, 
tini,sulla pellagra in,Provinola di Udine 
durante l'annodecorso 1892, risultereb­
bero isefjupnti dati, degni della- mag­
giore consijléraziònei' ' ' , :.i , 

I Comuni colpiti.dalla pellagra, ohe, 
nel 1881 in questa Provincia erano 98, 
salirono nallo scórso anno là9S a IftS. 

Ciò non vuol dì l'è per /a l t ro ohe la 
triste raaiàtti» si sia, ,esie,sa, polijjiè,' 
mentre, iial 1881 i,,casi d| pellagra osr, 
servati, rajggiiiugevdrió^.la rilevante ,oifra, 
di 7844, | | ièl 'lS92; invece non se, ne' 
ebbero a kòtare ' clje, 1612.,,,, ,„ , ,, , ji , : ' 

Dei 1618; rhàlàtì (),i_:pél.làgra,,,osserv,a|,i! 
nel 1892J rie m,()i;i!;o(i,(),1,52 e sè,ije,(i^i»'i.-
darouq à(r manicpniib ì 1Ó9. Quest'ultima 
cifra niù'stra chiaram.?ute:'ico,ttie, l'.atir 
mento dai maniaci'óssecv.atd-in, que,8,ti 
ultimi aflui iiegii Ospitali.iieila Provine. 
eia, nor̂ i' debba "essere ' aScpttO; a.ll' àu-, 
mento fjei pellagrosi, ,raa\invece ad al; 
tre cause, òhe non é , qui iij.luogOidì 
indagane. , ,',,*, ,n. ,,,;', ,.i,,j,|'•,,•,,-.- , 

La Brande'(JimWiiziiine Ideila'pellagra 
nella nostra,Proy.ih,cià,',sta^M.do',ijlla,rì-; 
sposta,Jdolla maggior p^rf^e,degli,'ijj'flcialj! 
sanitari, dovrebbe ascriversi; particolar-, 
menta alle migliorate condizioni eoono-
niico-igienichedei opritadini, in seguitp 
alla émigrazìoiìe' temporària,' 

è coloni.,air;A!«niiii*ii,',^' 
Njf),tizÌB provenienti dall' Asraara re-

cane che i ; lavori, per ;;la fondazione 
dell/a colonia agrippla procedono bene. 

IL'on. Franchetti.;.è.colà ,arrivato,con 
le/famiglie coloniche - - , fra le. quali 
due di triulani.r- . le quali! hanno ,pò-
fiito ; compiere il v|aggiO;;felicémen,te.,,, 
/ Le. autorità, militari e, gli impiegati 
della colonia si soupi. rapito, ,adoperati ; 

,/afanphè ogn,i,,pp8,9„prppBÌeasfi„.ÌPni.9.,ft.ii.; 
uffloialì hanno fatto la,più, festosa ap: 
cogliénza ai coloni arrivati all'Asmara. 

1 óoloni : sonò'ai* "bùoritsàìftió •'tfm̂ ^̂  
la yiista dei campi; di grano .non ancora 
raietiìto, li,ha,.co.ijfpi:tatl, e .sono, Ad»-,, 
ciosj jneU'avvepife... ,, , , 

L a v o r i f e r r o v i a r i , li; Cpnsiglip 
di Stato lia' Hieriutó ohe ,pòssa 
essere approvato il progetto'di appalto 
riguardante l i fornitura degli scambi' 
occorrenti per l'àmpliameiitp della aia-
zione di Casàrsa. , , ; *' 

— L'A'mniijlIsii'aziofW d'elle' strade, 
ferrate maridiónalì'Vha aottopoàto ali' àp".-
rovaziono. governa'tiva Un nuoVò. pro­
gettò per i lavori di ponsòlidamento,del 
muro di sostegno à'valie'cieMa stazione! 
di Degna, nella; ferrovia da' Udliie'a 
Poutebba, mediante ii. 6' cohtraiforti 
in muratura t r i i chilom; 61.238.14 .e 
61.312.10, e due tratte di fognatura'a 
monte, La spesa preventiva' piìr ,la>6-
seouzione dalle opetè ammontai, a lira 
84,000, ed alla loro èsecuèionp, sarà 
provveduto mediante iappaltó a licita­
zione privata. La Società ha,(:h(BStb che 
l'approvazione dei progetto ,ppsaa'ya-, 
lere'anche come (iiohiarazibnb dì {ii'lj-' 
blica utilità.; ' 

Va m o r t e t l i u n p a t r i o t a . 
L'altra sera, a Spilimbergo, oeasava'dìi 
vivere,in età di 68 anni; dopo brevis­
simi, giorni di malattia, Alfonso Plattìo 
segretario di quel Gomuna. ' 

Fu patriota egregio, è combattè a,-
Venezia per l'Italia; fu impiegato dì-
slioto por coltura e pratica degli affari. 
Ebbe modi cortesi ed òtlìnio ' puoré, 
ohe SI rivelò speoialmen,t6'riplla fatiiiglià.'. 

La sua morto è un lutto' per; Spilimr 
bergo. .;: 

C<fi|#<ìil>0;, 1 dicetóbrò (ritaird)/' 

Sen^Mfn proposìttì-^fiUa Spuria 
e.^eifhtaestri di-^V%rmo:;i -
Gioi'ni;:;!^ óoiBpariva ; sulla Pisi/'i'aitffi' 

Friutìilti^. cbpMÌppndéhza,, in Piirjsi, 
csnsii^ìa;!puWpiM^iììiì(lióipa^ fàpiaO:-
per la'misti^e ohe esSà sfava per proii-' 
dere control maestri del Comuuej men­
tre questi, secondo il Cpi?rìÌ!Jptìad^dtfei.t 
hanno sempre fatto il; loro dovere. 
' ,i3uena còrnspòride'ttzà, oliò pei' là siia 

forma violenta suscitò un giusto senso 
d'jndignàzioiié nel Sindaco è nella Giunta 
miiniòìpale'di, Vàrmó, 'veline pure stig-' 
màtizzata dai maestri elessi.' 

lateresààto, risposi'à tja'ella òorrispòn-' 
danza con 'àl t t t che feci ìriserife. Polla, 
Pa(ri!'a,; ed ,in feuldepltìl:ava'il pòdò tatto 

.del corrispóndente'"per 'aver, soUòVàta' 
uria pùbblica '.pijletnicà' sopra "Uria' cosa 
:òotì dèliòatà, è' dìferideva, òon; là pròva' 
dpi fatti;-1'Òp'er'àtò;della Giunta ihiini-
óipale di Vartiloi ' ; ' • ' • ' •;•'"'•" • ',' 

; ;Dàllà Pàtria 'dèi 'FirmH là' polriinioà : 
passò,al Friuli, dove Un terzo iiìtérVò-
•nilto' inipti^navà là-di fesa .'dèi : iiili'e'stri,; 
disap'pi'ovàvà'é l'siiià'é"l altra 'cwrlspònf 

'den'ia precedentemente, pubfilioàtó;"sag-' 
giùngendo' ohe se ne' l''if;'.:liòn ; aveva 
fatto bene a ricordare publilì'óàm'érite ' 
àlCuiii fatti successi'a Variùò fra''miie-
sttì ed' àù,l;òrità;'àl(i^èttàiitrt';ttari' l'àyPVà' 
faitó4'àTtl'ò'''artiPolistai'btó' ,cÒii' t'aiitó' 
lusso ( spriò ' sua.'paròle'):'df pàrtióplarì-: 
óri'atl' difése la •Giunta tauriioipàla di 

, y à r m o . ' ' ' " " " • ' " " ' ; ' • ' .'•' " • • ' • " ' ' , ' ' • " : • ' ' * ' ' 

' Taèqui, rifeci'1'iribhlestà, e''se da (jii8-( 
sta, che coscienziosamente eseguii, potei 
'óonyinoermi, : a . soddisfazione, dal mio 
.'ànior proprio, che la mie prime inl'or-
riiazioni "òràirò •'askttei' 'àltrèttafiVò • irii 
persuasi che sarebbe meglio dimenticare 
Ogni oosaifcel5ca;i;a|dì ópnpillare;:glràniitìi, 
'perchè alia fin fine, i molivi ohe deter­
minarono • lo 's'òreiìo fra 1' 'autorità ; ' bò-

'riiùnale 'e quella scolàstica di Varmo, 
ijon abiio di tale 'gravità da;'impedii'é 
un; dignitoso àcconiòdànibntoV ' 

Guidato dàVq'uesti ''pùorii'iòtendimeriti 
'e ;con la férriiài' volòtità''dl' por fine- a; 
questa rìsoresoiosa polemica, sorvolerò' 
sopra tutti gli,appunti riióssimi dal ftiib 
oppositore; non seitìà PWa arrastàfini; 
un istàn'te;' là' dòve'diòe: '« Ohe berti' 
'«Sindaci'di 'tìatnpà'gna, e" iion' sòn 'pp, 
«phi, vorrebbero fare dei.maestri tarili 

''«. tpriiferarT servili' e'-triagai'i galoppini; 
''« elettoràlliépc, ecc.'»' " "" • 
l'I jPér gli intiini rapporti che .mi,legano 
'al ;Sindaòò'di' Varmò,;'rton 'stà;à 'ine :i! 
fai;e le :sua lodi, piiro non temo àffer-

' mare, in omaggiò all'irigegiitì'che gl is i 
'ribonòsèe; ed'allà sti'ma gériér-ale ohé'lò 
haj séiripre ciròoridatò; ohe il cav. Au'-; 

'toplo Grazzolo, che con tanto 'senno; 
'reggéida'iùnglii' 'anni''le" sorti 'del'suo 
'Comune,' non è stòffa'd'uomo (ià essere 
coiituso fra quei Sindaci di campagna 
cKe amano' essere turifer^dti, riè òérta-

'rti''nte l'egregio corrisporidpnte ha intesò 
' di'confòndel'lo; • " /, ' 

E qui dichiaro'chiùsa, da parte mia 
' la ipolertiicà,'per due molivi, anzi per ti'e; ' 

; Il primo è che non desiderò di slàii-' 
cal'e più oltre l 'iettori; il secóndo por-'' 

:bhè il mio conipito, che 'era ijùello sol-̂  
tanto di difendere, l'autorità municipale' 
di .Varmo, aveva'oòHiiii'ciàto ed èra, Anito 
con la corrispondenza òhe pubblicai'sùllà' 
;Pa/n'tì,' il terzo motivo è' che tra il 
paladino' dell* autorità di Varino'' ed :ìl 
paladìùo dei maestri, corre una vecbhìa 
aniicizia: Sonò' colleghi, sì stiriiànò a 

•..vioeuday e «senza ; volerlo:; uè' desiderarlo 
si trovano oggi l'uno di fronte all'altro. 
' in omaggio quindi a questa noiti'a 

'vecchia 'amicizia, déporigò per primo' là 
/penna. '' ' ' '' ' : '. Vir. ' 

•' À r t e g n a * 30 novembre (ritard.)' 
Ufia Giuriia inlcercd d'un Mu­

li micipw., „',.',,. 
" j ' Oh vieu qua vien > qua, mia vecchia 
arrugginita penna; adesso òhe mi oc­
corri, lascia d ie con ;Un bacio "ti de-

; terga : dalla ruggine, Oisousa ;se per 
ftaijla tempo ti: ho lasciata in dimenti-; 
oanza sul mio :tarlato scrittoio. Trat­
tandosi, cria stavolta ;dobbiara fare una 
specie di necrologia, con uno stile che 
non sia ,burie3tìo ma neppuró troppo 
serio, inspirami, 0 cara, e: aiutami a 
raccontare com'egli; senza pena sia pas­
sato nel, numero' dei più, polla calitìa' 
e colla serenità del giusto. Compianto 
da; molti, egli sarà aiioha da taluni con 
làgrima di oocoodrillo: lagrimato;' e dopo 
averlo ridotto sul lastrico, se' non vi­
scere, raccogliendolo in sano, dimostre-
irapno almeno d'aver piedi, mettendolo 
sotto i'piedij'e in,premio'di cosi esem-" 

'pia;re docilità é di tanti' saoriflol- fatti; 
ipor essi, in' luogo'di nenia' funebre, fl-' 
'nirianho poma di santa ragione col aa-
nonizzarloI • •'.• ' :, " ' ;,' ' •' ;' 

II,'Municipio di Artagna ha'cessato» 
'di ; esistere;' non già crollato; 'oorae' il 
oariipanile di Sedeglianb ; riia slbbena 
perchè, 'invasò dalla oresoèrita 'marea 
della ;Bcolàresoa, venne da biraa ;a fondo 
'tpttò'trasformato in locala per usò delle 
sbuolé.-Da molti anni un tale'fatto lo 
s) prevedeva da' tutti, fuorché da quelli 

ohb 'avrebbero, dovuta provvadere ; é 
ittìolte lagnanze e critidha;.si.: eiriyarono' 
ittqtìefto , pàbsb da coloro ò-ti-p 'hanno 
;flpij;di senno,-quando . due;'aniii tà la 
Giuiita proyuiòiiile amiriinistrativatrovó 
di àpproyai'e;;|'iiioonsult.a spesa di'.lire 
•3SO0, daÌ,;alar'icófllo,/òbiisigli**:yòtàte a 
favore dal locale per la nuova CahoÙioa. 
Si disse allora, e isi ripetè anche sui 

'^iot!òàl|,,iicHpìl^i;CriÙiità;.;àriìmÌri!stiìàtiva 
non fudi certo bene infprmata ,sul|o. 
vei-e britich'b ciròòstanze del pàeséj ap­
provando così, alla leggiera una, spesa 
pei' un lavoro puramente di capribciò" 
e di lusso; mpntre sovrastava imininente 
la : neeessità ineluttabile di costituire uri. 

'nuovo Mùrilcìpio, se non si voleya. .an? 
dare in atótto, " , ' : ; , ' . • 

Avendo pertanto l'onorevole Consigliò 
deferito alla 6iunta,l'irioarico;di trpyare. 
un ri,uoyp 'Muni;bipio, sì fa PÓT iqu.estu 
òhe là' mattina del lunedì '27 spirante, 
mése ci toccò di vedere la nostra brava 

.Giùnta l^unioipàie, col pursgrp.e ,ir^^e-j 
'grò tario5-ài''tìàiibh1,'^eri^ài<'però'''Tintér'^ 
vehtp,, .del; signor, sind'aco, .recarsi ;«'« 
oorpoye aii palazzotto della.,.Canonica,,,, 

'^eb ivi ,óòaferire; poi, molto, |'eyer,epdO; 
'parroco' ''suf.,';tubgp, che,; ipeglio.,ai prp-, 
stasse adatto!, jpegli; Utfloi;„deÌ,i nupvp; 

•iMunicipip,.;:;.;, ,1,,., . .;, ,,,;,, .,;: ; ; i;;,; 
DopO; (ùria, breve, e .beri ponderata, dp-f, 

libera^ si venne,a sapere ohe il locale 
'fui prestp..trov,àtp; ip per non sentirsi 
'bipetiiìiaijiijivol^ìiidbttp itìblui^'b.^^ iViiW, 
'he, testa ha, gambe, »,, da accorta e furba 
;qu;aré;'là''beiiBmén,tà Giùnta à'òn Volle' 
' mipa ' farsi' 'vedért' a giroriza'ra ' p e r le 
stradò del ;pabse',"ma pensò in quella; 
vece dì férmarsiiiella conferènza pat-' 
ro6cKiàle';"p';tróvar tutto 'là dentro. ', 

EòcoVi;àdu'tfqné spiegati l'esodo p là' 
genesi del nuovo Muniòipio di 'Àrtè-
gna,' pile 'sarà quiiid' innanzi installato 
al pianterreno fra i terrapieni e i sotto'-' 
scala'della' oànòàlca; di flàrioo alla oàn-' 
lina,' in ùti sitò piuttosto buio ed utilido, 
d'onde èrano fuggiti i preti per inrial-
zai'si*''à'' respirar'' miglior aria,' p sotto; 
la Sbugiarda inségna d'una im;rnagmària' 
"Società di niùtuò Soccorso; ," ' ' " ' ' ' 

Poiché' ooriyipna.si sappia Ohe fra i ' 
;patti della locazione, si vocifera sia 
quello betìàhòò 'di'non apporre àlóùria 
inscrizione municipale, essendo il Signor 
parroco nemicò acerrimo è' dichiarato 

'di;tùtti"gii aVyiSi 'clie;'si attaccano alle 
muràglie, od àgli 'albi pretori dèi Co-' 

'inuni'.'''';",'"'.r ,'•' ','. ',, '' ' "'' ";',"'"• 
'" iVènha' purer'pèi' riguardi"di' bóriVè-' 
nienzà' e di'polttidà; temporàleSba; st'à-

'bìlito; di ,iJon ; dover .giaràhiài' espórre 
la ;b<indlerà nazionale sópra; l'ingrè'ssbi 
del nuòvo Mùpiciplo; ingrèsso che è poi' 
anche quello ',ehp ;serye prè inli-òdùri'e' 
le ibotti-ììi" cantina a i sacchi 'dèlq'uar-; 
tese;'''' ' '':'•, '"' ,; ,;' ' ' ' 
' Per fare risaltare àgli oòchi di; tutti 

: oome;la illusti^e'Giùnta di Artegna's'ia 
aliena dà ogni' favoritismo, a sappia; 
ispirài-sl ai soli dettainidól bene pub-' 
bilBO, della vera'civiltà è giustiziai !a 
suilodatàGlùnta noli volle menòmarileute 
recarsi a visitare''un locale a l ; primo' 
pianò do-f'era stata, invitata, e consi­
stente in tre belle spaziose saia,' che, 
paiori' fatte' a' bella pòsta per liri'Murii-
oipìo od anche per' uria' Pretura; 

' ' JE oósì, 'Se 'qùàiido,; uUimatà 1̂  Canò­
nica quei ripstri buoritèmponì; dì preti 
non pOteroiiò inóororiarla' còl raetteryi 
suUa .sommità' del camino una Madonna, 
di gessòj'dótaà avrebbero voluto,' saranno 
almèùo adesso coutènti che'son riusciti 
a niettersi sotto'i'vpiedi il Municipio;! 
dopo ayerlo per tanti, anni menato pel 
naso, 'a secoada d'ogni , lóro voglia, e,; 
caprìbcip.' ,' , ';';'; 

Si sa'rebbe aneipsi dì sàpera,c(jè cpsà 
penserà 'l'illustrissimo sig, Pretettò, al 
yedere un Mùriioipiò ridpttò in cosi; 
basse èindpooroiecondiziphi. ' ; 

Essendo ', poi da tutti risaputo ohe i. 
prèti àbbpri^lacpnp il matrimonio civile, 
bonje il diàvolo racfjùa. santa, la più 
curiosa di tutte; sarpbtie, di sapere oliè 
cosa ne pensprà Sua Santità, al .sentire 
ohe hàvvi ih Italia una casa canonica, 
dove si| celebrano matrimoni oiviiri 
Scominettiaino chè,,invasp d'un sacro 
furoi'e, egli esclamerebbe : Fadp retro, 
Satana I E Impugnato lo stafAle, discac­
cerebbe; fuori Sposi e registri, è, il sin-,̂  
dapo con tutta la su.a sciarpa! 11 .X 

:' C e r c a t o l a ' ' d o n n a !' Là sera 
del 23 ; novembre pp. Giuseppe Comu-
gnpro tornava da Rùbìgnacóo (Cividàlè) 
ove era solito recarsi a trovare l'inna-
raprata.' Accòrgendpsi d'essere seguito 
con insistenza' da' dìiè ,0 tré individui; 

"che Si fàoevàn'.sempi'e più vicini,' qùahdó 
'fuipresso alla filanda Moro, si' fermò' 
Phiedohdo'la ragiòria di CjpèirinseguU* 

'meritò, a 'Invitandoli ad avvicinarsi 'so' 
, àvbvànp qualche•oo5à",da'.spartirà'cori' 
'luì. Alia parole segui: uda detonàzio'ù'è 
d'prma da fuoco è pòi' un'altra, 'e il ' 

'Oomùgnèro fu bplpitò' alle gattìbè da 
'un^'soarioa'di pallini:' i proièttili del 
'secondo colpo gli passaropo sopra .la 
'testa.;. '.'';;': ''';,'"'' ,;" ',',;'';;;"i',";! 

•VeRÙórp arrpstati vonprtìi bome sospetti, 
; autori dell'attentata certi GiCuminie ; 
G. Braidottl dlEubignaoco. 

. ; Ò ì l r l b o n c l i i o . Vennero constajàH;; 
dèijtìaàijjdi carbonchio a;.S.; AniNia;; 
praSsò'vQorizia, a Perteólè;,: Koncfti;;;é:; 
Sàgfa;dOi ••••j\ •';'?,',!Ì'::; ''ì&i 

ÌMÈ0naìo «lololo.ìV^hei'dì scòfeo;; 
iii'fftij^naito ad opeVà;4^Ìjiptta{ìjii tfèi^g^; 
CPfovéiiiié appioba&JMWfubco alSflai', 
nile della contessa Corradini-Moiiaòo. 
iL (̂|(l̂ ;mm'ffl ill,sbf,eVp';'dìstrussero il fab-
oridàtó 'arreè'àndo 'ùli' danno assicurato 

i-di -)3irca''':S;:TOilr'llfs;*»:̂ "*';"::'r»'"''»'''; •««">'"«'!' 

. p o l i l c u l t u r a . .Npria,. pottp'del;27-
ai;28 novembre u. si i ladri ,8Ì, iptru-
duss9,ro nel cortile dei; 'fratèlli' Coràn 
di Pordenone,' còl diVisamerito ' di ru-' 
.bat-e'uHa cinquantina-'di 'pòlU: Ma-fu­
rono; m.'ssi in,fuga,.-ed. insèguiti ; dallo: 
stéssa,Coraù. .Abbapdpnarpnp.;su| Ijip.gó 
dna greinbiali' che iianup servito .ali' au­
torità di' P. ' SI 'per''sbbprire uno 'degli 
autori del" rèatòi " '; ••"'•- " ' " ' ! ' 

L'autorità stessa sperà diesse'rsi'messai 
sullal'Via'iohe :devp .condurla! a;!SOopriréi 
gli au.t,Ó?!!;di.,tutt,i gli aifri furti,quali-, 
flcaticpmttiessi-neirultlnip niese; in quel 

,'Cóm'ùriè. ' "';',' ' ;•;'';' .' ''; ','. '," 

fti^eUioni^.iiA,;, RigoUUp yennerp,, 
;àrrèstati Gìacinip e. Banedettp OandidÒ 
;è Giiisèp'pp D''Òiigà'rb, bohfàdinì,"i'ib,'rch'è' 
iuéntt"èì i: ca'ràbi'ùièri • c'tìriétatavà'ùo''Ùnà ' 
contravvenzione: per ubbriaohezza^ rao^; 
la*taial prima, iquestl dieda..loro pugni 
è inorsi, riportando il brigadiere,Folla.,,' 
lesioni alla mano destra guaribili, in; 5, 
0 è !giò'r'fii;"Aoborsi '!ri"àiù'tò' del Già-' 
cinto'De Candidò gli altri due, póteronb', 
dopo breve'ciiilùtazionè,;iibBrare rao-' 
mentaneamente il compagno dalle mani 
dei carabinieri.i, '•;,;',. ' , ; \ , , i'' , i 

D o n n a ; . , a l i e ^ r a . Narra il Fq-
Tumjulii ohe giovedì notte;g|i,abitanti 
delie.yie.piu , frequentat.p, di, Ciyida.la, 
'fui;uiiQ, (leiiziàti dalle grida ipiilb irienp ' 
esilaràritì dluiìa donna chip avèVà'scelto 
quello come mézzo' par' ingarihàre le ' 
ore notturne. iiNalla'mattina successiva; 
yoi |a niiidasiraa donna i,aveva ,,visitato, 
parepohi esercizi dalla città, tracani.iapdo 
senza , misura ,,è di'stinziónè'vinj a li­
quori, taht'ò' ohe''vèrso il ''mezzogiórno' 
.trtìvavasi-'àl' Caff&'Tuzzi,'in"'via"eàfIo ; 
Alberto, in una condizione deplorevole; 
è SiooomB/ifaaoy|i,!,del;.;c,hiìjsse;i.olirò;iil| 
:tol|erabÌlé, 'vi'n'uèi-o bhiamàti i' r r . 'cà-
.^'abinierii che .l'arrestarono;non' senza;, 
^qualche resistenza,. ; ,,,.,,,,; .•,,;,;'; '!;.' ' 
, ; Ella si.chiama,M,., picpOj-di,domiciliò 
lioa bene accertato. , : , : - ; Ì; ;«:;,],;- ; 

' ; Giràfes •' j ìncé'hdiW.' ' A •'iSsooKl,eva, 
prese fuòco la casa di Giovanni, iDàneipn,,! 
éstèrideùdOsl alle' sfalle e fienili'di.lièo.'; 
nardo, Valentino e CpstantinaP^rieión,; 
è le fiainma ,dùr'arerò; per ben cinijua; 
óre bp'n un,'dannò pòmples.^iyp; di; lire 
4000. La càusa deir;inoehdiò,"il sòlito'; 
trastullo di bainb'ini óón zolfanelli,''! 
Danélpn nòn;''è'riitìo asslbùrati. ' ',; , , 

U n b i g l i e t t o f o l s o i A Pbntebba' 
venne sequestrato un biglietto da 5 lire 
contrafattp, ,cpl,quple,:l,'ppera,ip Gj'egòjìo 
Turento, prò'vèni'éntèdalì'BStèro, •voleva, 
acquistare alla Staziona feri-oviaria Un ' 
biglietto'per'Tarcerito. Il Turéntó, che' 
ritiensi un uomo onèsto,' dichiarò dì à-' 
varie ricevuto per' buono in Svizzèi'a' 
da un, cambiavalute;'" ii ' i'' " ' • ' ' '' 

; ' E , e , ' 8 ; e ' s t a ,d . e s l i , : i s ino t i . Ignpti',.-
introdpttiai nel fondo, apertp;;di Paolo, 
,Mis3tin.di M.òggip rubarono due alveari;; 
di api del costo di.l.ire 80,, .,,„„-,'.,. 

m i_fl|[fi)tifraèdiSnìè'-scalàfa ' l ì 'uria'ai '" 
nostra, introdottisi; i«;una .camera di 
iGiacorao Colauttl di iRonchis,, ,gli ruba-.-
rouo lire 50 ip'blgliettì - cha teneva' ia 
,nn; arniadio,,; ; :'• , '• . . ' . ; ; '• 

C i n a r d l a ' i i i g l u r i a t d . tia guarr. 
iiia forestale' UioVarini'^eriier nei ooa-
stàtai'e una cpntrayvenzipne ad; Osyaldp 
Franz dì Mòggio, 'per tagliò abusivo di 
piànte in un bóspp, fu ingiuriato ool-
l'epiteto di cane. Il Franz venup. de-; 
nunciato. ' ; ; ;; ; ;,.; ' . 

M o r t o s f r a c e l l a t o . A Villa 
Santina i fratelli 'Giusto e Giovanni 
Venier, per'iuossarvànza dai regola-' 
menti, avendo' lasciato- abusivaiBente ' 
sulla pùbblica' strnda';'moltè' pietra' e" 
del legname sènza apporre il prescritto" 
fanale acceso .pressò il;luògo ingóm-" 
bratcfuronó'Oausa'ohe'là vettura' ti*. 
rata da un òavallp'è condótta dà V'. 
Vefzel si' rovesciò,-ed essendosi il me-'' 
deàimo fratturate le ossàin ya'rie;;pai'ti : 

'del corpo, mori pochi 'istaftti dopò. 1 
frajtelli Yen'ter dovraùrio quindi' i'ispóh-
de.rne all'autorità giudiziaria." " ' ' 

^Brunitore istantaneo^ 
" g per pnlirS'J istantaneamente i qua- ^ ' 
ìB lunque: metallo,!oro.i aig»nto, pao- W 

:+3 .foiig, bronjo, ottóne, eco 'Vendesi g-
" d al pfezjn diiCentosiinii »S prwso g , 
9 TUfUcio; ÀopnUJi dui .Giornale il; S -
g PRIULI, Udine Via dèli» Prefct- g 

:pa turànum. 8. .Jg 

^Brunitore istantaneo^ 

C - * Qjtìà a il G&m|Bne) 
; S a n t a tìÌDÌi'lBiiik^aÌ,;'5^l.;,il.paièri- ' 
' darlo segna il ;nama'''';di:.ìi.q.up3t»;..santa< 

ohe fu presaa.prptèttfiop,delle armi, 
dotte, ed hiÌ""dàtb''i('i'u'ò"'|pÉ,b 'ji'.J'Mti'' 
i depositi di poi vere." Oggi'" dunque gli 

»rasiaiT<'»''ir'tfiitp'dPffl'tiiriwiri™iMP 
gènio fanno festa. , 

•: ba ikiiiib'fillalieifiiiìi»'^ 
lai temperatura si è diiMolto abbassata, 
ed il'Vertto'iieri/sofflava implèstoie .reil". ; 

"davat più'Sensibili la puntui-e dal; fifèd'do;', 
; Oramai.' (juèsto si ' i oKiarn'a !• prop'f ioì in-. 
,vèrnOi eiii oltreòbè';sentlrlO:.,lo labbiamo.,.' 
.anche' visto'questa7.maltìna;'inlformà. di' 
brilluntiistallaltitii sulle;i.'fontan8;;«deHa;:: 

"èittàvì; .,'.1'I;'H.J:-'-,1:I:[ !.'-;JÌ' '-'ifi ';li''l; i'|.',' 
•' : jE 'pehsaróiichevlac.pòva&ì'gentBiimal ' ' 
nutrita, mal:vastità, mal tappatajHne' . 

;,.av;rà.idi questi: rlgen:;-;alnien'o;;pét(ifitrei 
, , r aps i l . i; , : . ; , <;ll!;;vr-;>iil .:;Ui';'in;|.Ó4(,,;;':,:i;',;',:•„ 

Ebbenejtifàtei JàiiOaHtàiwélgriew,..) ohe " 
' itvèteiile-stanze •bensri^cà),dat'e,!'tei.vesii ; 
'behe impellicciate, a le inense) cppipsai i 

-mèntB'im'banditp ;!ripofcdatayii ideila,tanta'1 
geiita;cho;.Soffreji'mentra,!v6i iiafetei-il 
superfluo;!.-;, i : ;" «O'I , •';" .!*.i;'!!l'il:> ;>.';• 

;Compirete cosi un dovsre iiaposto" 
da; leggi! divine ed ^umane.ie' farefe'con» ; • 
temporaaeà'mPnta; della, ìbuqnàpolitica'.là 
vo^tpo'lvàntaggioi!••;: :̂ 5 "i'i " l'.vii 'in n-/; 

' S o c i e t à ' ',o|»!Braia:", è è ì » e r « i t e . , , 
"leiji ^andò dèso'rtà r,a,fó9in,bleà^ ,gan,èr^le ' 

dai sòci 'per',! la ,i)aàrieaaza del,', n'uniìtfb, !, 
legala. , '.'.,,;',:,!!.; '''.•'!',,'! ',":,' , ,,, ', " ;•!',!;'. 
. Si'dpypyà''raggi,urigere,,il|,nijiiiè,rp,;!dj. 
51| è iiòa èi-ànó" presé^stì, cjpppii.'lùasi, 
trej quarti;,, d',óra,:ìd'a'spét,tat.iy!}, ;php |.43 ,. 
sopì, benché là Direziona àVeàse diì-a-. ' 
;raàta,,infllti inviti speciali.,;!• ,i'.,:,!,, ..: ..!!;; 
,,. Dojnani, a spra.'.alle ;,br.8! 2,0;^f,.6ff^tT.. 
tuèrà altri prova, è' ! sé iVpi»; .'.ri u jcìri : 
hemmpnp ,ques,ta,, 6Ì,.m,and8VÌ,,a(j| !ba»;te, 
quàrari'ta!i|)ttoda,iifpr,ma 4e|!p!!8tatutbj,'!_' 

E : s |>as i z ibn t ' ' ' l r i an i t é ' ' l l i ' ' ' I I I Ì - ' - ' 
l à l n o 1804i"ll''Gòìnl'tat,p.'dèirHlspU8Ìt" 
'^loiue liitéi'tìàziori',;Uè''Oi)èfà(a:;lìa';pr»i'ò-'v 
gato'il'tèrmVné'Util'e'àllà prèséniaziorié'' 
dalle dbmandé'dliarii'ÀiisSloùè'all'à Mò'iti-a 
stèssa,, a lutto il 31 dicembre 1893. •; ' 

., _ 't'ì»^^^''c^i5ùiÉ'M(^i.',;,'|!'.^^ùm^^^ 
di jUd.'uBj'ha pùbbllcàtb il seguente av-', 

"•Viso;: , ;,,;•, ' , j _ , , , , ! ; , ; , , - : ! . „ : . ; ' , , , : . ; . , : . , , : ; !>; 
'l'ùtie l'è peî sórié comprése;iiai.,''ruoli 

,,1893„p,er le, tasse,,di' esercizio! e di; ri-,, 
yeridità,.sulle vettura !è,',àHÌ doraes|ibi,e 
sui; Cfini,,;al,!p!ui:,riguardò'sia^i,av!varata^ 
qualch|e.;differa'aya non deriunci.ata.ffa,. 
gli; olepfpritil: tassabili!! yl.d^isorittij.a'quèlli 
ohe eaistèrànrió' ài !Ì° 'gèiina!(b.:',189ij'e 
tutte,,pure:J6 !p8rsò,ne,,i;j^n.,bamprp^a ili 

'detti! ,!r,ijoh,,,';ph.a!ayranhp;,dadBj.tp|gipra^ 
jniavariil sSeroizi, rivendite, vètture,,,doT, , 
ìnpstioi 0 cani non ...ancora ri'ò'tiildàti, 

"sopo invitate a predurre entro il pre-
datte riiaSè'di g'è'ii'riàio, la.; relativa di­
chiarazione 'àll'Uffloipr M'iiiitìipalb c'n'ellè' • 
forme a;so,tto-:oa[nrainatoriaf!delle:peHa;i,;: 
ijtà stabilite daglj,,sp,8pi,aJt;;ragflJftii|Ja,(*ti;;;, 
pia yolta,;pub'_bl|j!a.t.)j,,,!',; ,,.,'. , ,., ' . , ,!!., ' 

Le tasse'applibàtè' a'; clàsbiinà!ditta 
'pei rUùli''i'893;''è8lTOSle;;WtiMiaiè"iDpp-
ràia i lO; seguito'Jaìreolamo,' «i ritérra'uao ' 
boutermate :auohe,i.ppl;.il894;quaado'nion ; 
sienp,,i,(ei,mpdì e,,tptp,pi;;siia3pressi,;np:^i",;, 
noj»,te variazióni. , , , , ^ ,; 
' Pat* gli eiemènli'di'tasse di'èbercìzio 

'«p • Hy«'ll'd»te,';''e5s'ttllè'?*Btfiif*sSS'sm'»''t'SSi'̂ ^^ 
.mestici ohe, cessa,sserp,i p|.ppr,:.i;i'ni»pyi 
phb sprgeàserp..;dppp.;'.|a,.pro.duzione,della.. 
jiotifiohe, dovranno le l'elative diohia-
i-azloni venir prodotta al Municipio en-
t!pó 15 giorni da quella in pui sarà ay- . 
;y<*t>#fr?'ft l^4lH^il^'o'i|m9l1'fMé«ll{'. 
„ ' Dàfstóitìpio^ìWitó; ' « ' • ' " • ' - » ' ' " 

addi 1 dicaiB.bw :189B.„I„,;.,;'; ,,;,,, 

i ELIO MORPURaO 
Ì»lH8Ì^l|;-.M^JHIfl)8e,;.)É» iSfSHtìmtal, 
iggiamo nel . Corriere di Gorizia di 

s a M o ! 
! .K Per;le;,fast,a;di,Nat9le;0htès8,il:teaf', 
trò la'S^pcìetà Pòmìoa «PiPtroì Zorutti;» ; 
la iquale. .darebbe; ppa,: ;operptta,::eomicà>: ' 
,in ! dialptto,, friulano,; dpi, m,; Grièmesa. 
GijilipiJlonRpp, udipesa,;4aÌ.titolo, Qnosn. 
,iii diSfydiS,, , ;., ,, ,;i,..''::'-J , .(' ; ,'.!," 
,' pi, questo;; jayprattp ol'Si, dice molto. 
,h6ne.,L'autore,idìr,!gerpbbei imopetaun» ;' 
lo jspattacpib d iou i ,6oriiiia,'«yJ!ebbaila;,, 
ghiotta-ìprimizia »:.;,:. ;',;,.•': ,;ì;ii'.' :> : 
' c ; u c Ì n i a . ' è 4 ; o n o m i c à n ò n ó l t u p é 
d i U d i n e . .Staiò'dBll|''.'àj?ioiil,;'d'i"yitl'o' ; 
smBrciritè'dàllà'OuoìHi'tlèl lìieab'di pòv^ ; ' 
;ya)nbre 1893: ., ; ' ' " ; , '': ' / , ; 
'Minestra' s^ne'rbi^te'•aglt'1ttìilyiiful;!BÓn.-; 
" borrenti''bo'n 'dèhà('Pi"obii"l)ii.òn|''dplla.' 

locale Corig'i'ègài;iohe"di b'à'ritài ' ,'; 
.' ; :.,;,..•,.,: .".-'.'=- ».l>.'uìTlv:.',-Ĵ ir i r fg l^ ' " 

• ' e à r n p " • " " ' : •''"'";• • ' , ' ' ' • ; ; " ' ' , ; » . ' • ; . j s * ; ' 
"Pana ' ' ' ' ' " "'-' : ' ' " " " ' ' , •''';""'^''i 019; 

Fdrm'aggi'd " " ' ' • ' • :"'''•"•'•= 
Verdura' "'•-'";• " ' ^•''••- }•: • 
Brodo'"'!!' ' '' •"•"> V""l. 
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IL FRIULI 

V i l i p e n d i o a i c f i f l à y e r i . ' Cun 
reoontfl .senten^./pubblioata nella Cas­
sazione Ùmcé; là Corte Saprewa ebbs 
a ri'teflprei.clìe^.ópstitaisoejattp di vili-
p8ndiò''Ìó'prk'"8b''dàdàWi'(*/'ll''fatto ' di' 
un file, Bclft-«as6éftda;j stata; ;aisérédato 
da | h 8(10 zio, si spìnse ; a;-strappare 
il oippello oti?,,e.rft, stato.-posto sul capo 
del Mefunto zli;"e' dòpo" ayéflo laòei-ato 
lo ifpose ,nuovamente sul, capo di quel 
oad8Ìyè'̂ iì,'Ì!Òl"c'oni%tì'<t' di spféztó, "di-
cetiài)'!"'i®rtsr'tì"'tfeHtitK';'' ' ' - * • * • ' • '• 

TÌ0atP9,-| | |npi', 'fa'i,J!,;,J'if?..:.-f% 
bno|':sangue";"e guai a'lim' ss q'u.ìlché 
fiotta «tei .pi'ezi*'sl)")jquidò' VitalS, ossige-
nat;|j.d*ì''ÌÌtttìir:limot*Sj'iiÌ(n félllatì al>rl-' 
statìilii'Sllél fu'nzidni' 'fvitalt- disOl-dittaitff 
da l'n.nervosismo che''fuiiiao6iadl;con'" 
durtì,''tUtfinal';nia(iidoMìq.'' • ;i''ì" '„;*•' 

d|ii, ha-amareggiata'la'vità'daile'pèr-
seodzibnividi^-órèditori ! disumani,, dalle-
doirfànde lindisoreteidella imogli^, gelosa, -
dalÌbatssaM.-}'?'..P*rg!'l!.-PWPPfén,?'?;- # 
un amore a fóndo perduto... non lardi 
a recarsi a teatro e dimenticare in tre 
ore aelizioso, che questo- mondo è un 
i n f f e 8 ( M Ì | ; f ^ p a g h i a | | ^ J g^m^il 
si ptià dire,- non per là smania ai far'é 
un 'l3feiWSj)«iTohe ha: la 'pHpalixia. 
deU^egì> | . ' f • ;-!»., i | \ f»\ ,&-# 

Illjè'uo'cBmprasso,' é'd"'i-^'sin'goli èle^ 
metfj.i} formajjp,upa ganiale;oorabina?ion,e 
deilaf^hiraicadélrarfe:" un sa&.'...""óó'' 
m i c i n i bui Zago.;èi!l?:.;Zi<«se.;j =jj;;{w.Sj 

.Sali^tO} nell'Onorewte 'W Gampòdar-
s«ppj''2ago''lia''8ti'£t(ipai;o' il 'fitó 'ai mtet'' 
più'5d|ri 'e'd"Sllé 'bòàotìó più austere. ' 

Nell'Ultima scena del secondo atto 
i lifi^Hiènti» tìell4.-jua jfacois raochiu--
dontfjHn poema di oomipità.-ì,:; ',.,,[ 

Ieri sera nella commedia, non-nuova. 
Il i^dtca rféffel,;s;Ì!noi'?if;e;-flella,;fami3; 
^éxita X In Pretura >->^ fece ridere ari-
ohe;.-j_Ì sSdiè'i"tóìdèV'8Ì'' fini l'ainministra-
tora'^ella C!ompagnia,'iièl'dlrd a tiitti 
quei 'ioveri !«/è({Of.;.che.era,np,. giunti, 
un & ' tardi: « Tutto occupato, palchi, 
polft"(fntì'''è"sCatef'! ,>'-*" •'•"-• - -.: -i-s' 

-^JlQuesti' stìra!.'sii -rappresenterà:• ili 
capòìiVoro di Goldoni, in ire atti, La 

oa«p5n|èSi?3S|li'W'l%^S''!''''--'i'^®'''^"<' 
mone r aulóre ebbe 'a"dire" c h ' e r a ' 
una commedia « che oserebbe proporla 
per^inodeUb», e.ch'era «nel numero 
del§|suV''prtìdilétto'iS^«-; -

Farà seguito lai farsa; La lettera persa. 

2 e|ti'e- qiiaì'ti di"questa'rnattiìia'srprè-' 
sentava lall'Ospitaler civile Luigi- Pittaro 
di ;^ntonipid'an-ni- 26, tuoohista-- della 
traivia'-iÓditieiSan-Daniele)-abitante in-
via|Toitt'ftdili'i'N.'''30;''parfarsi ffledicara" 
unte: foritS'W BÌniid' siriistita,' irifefti'ootì ' 
arrijad'a'lagliq;'giudicata'Ili'àipibilé'Jip'' 
me^o dii;dig'c.i"'giPrjnl',. ;.Salyo'.'.bohipli'c^- ' 

z l o i i ì . • •"• ' - ' " • - " • • " ' " • • • ••"- _ 

l | Pittaro alle interrogazioni .fat|egli 
dalli) '^J'MdiS ! di-,oittà,--saseri, di. essere-
stalp ferito in via Aqulleia--pochi-imoi 
raettìti prini.f di presentarsi all'Ospitale, 
ma'̂ HI iipn'''co'Hòscera il feritoi'é né il 
motivo del ferimento. 

Domt is t i c ia ì " " a i u i i u a l a t a v Alle 
16 di' ieri dagli agenti di P. S. venne 
a maiizo d.i;,*8|tura,itra3p.prta,ta,airpspi.^., 
tale oivitlj'laSioKiéstiPàj Ettiljlà ,S'tó¥-
lani di 'Riyi|nanOj;peg;hè ; i}eirp3|erii 
in piazzse.Mfi'iaroalp' fi) coljiìta dji im­
provviso: J)alfli5p. D.Sit;tà'1ionnii:J,-fu- '•tratJ;, 
tenuta iii'Slfftale "peì^liè iilSva''sagnl" 
d'alienazione mentala. 

S u o n a u s a n z a . Oif|rtP fa|ia: alh.< 
locale Congregazione di Ck('Ìtà''-ih''?moirte ' 
di Caparmi Ida: • 
Danielis Angelo lirpi;li'¥9f?"pf'''*'8!J':2| 

Kizzani ing. Orf^- f a t i . g,,;Kl&nì: 
Antonio 2, LeonOittiìtalioP'lj'Morassi 
famiglia, 1, Manganotti Antonio . far-

mactii 1, Zilli iii-.if. Teresina 1, Binrti 
Giuseppe 1. 

BOU-ETTINP, ilEI, 0 STATO ClVltE 
! ' dal 26' nbvcrnbra al 2 dieombro 1893. 

•}•',:. Hàièit» • ^,, 

Nati vivi-mùciiijlii.fsraoiinè 8.-
• , , - iBoWv"i ' •' . l - ' '" ' - ' ' > . • • - ' l ' : 

EspoiiU V. n " • . a ; '•. 
.T-;.- ';.•?.,'• • ̂  • •• --5olal8'-N.v26 

j Morti a dOiiiieiUò^^j :-'^y}^:^: 
lu:Antoù^&^àAóaììò'Qoh^aì in VàlsotiDO,d-aiiàl 
.:67, c t a a l i p g a ^ Giovanni ITiiga ;fa-Mattia, 
S anni 63, »snsai« — Ecnilló Adami di Pì«tW't 
d'anni 7, «oolarit —-Valentino Antoni«oòini M 
Antonio, d'àbni 61, coiióìapetli ~ Carlo Bruoolit 
ai-gióml, 10 —. Tereia :C»ìtt9roiRi2r.i di Oìù-

-lOppBj d'anni 4p,: oootiidinà — Ino» Zotzidi 
GiOiOppe, di Illesi 3 — aUóbno Raii fq.Pìotro, 
d'anni 76, tjRlÌBlègda -^ Maddàlani-Di Oinsto 

.Pascolinb fa Francsico, d'anni 74,contadìba;— 
-Giovanni Siibarb tu Michale, d^anni .71, oraflce 
!-ir: Marianna Màroovicfi-ftfung&arh': fa: Andrea, 
d'anni-69iCa«eììDga— Liiigia Masetto fa Qìa-
BeppOjd'anQi &0, aerva— Regina Ghiarandini 
di Qiiiaeppe, di j;iornì 17 — Quinto lavano di 
Oìacorno,.di masi 6 -—Ida Càp^rini dì Antonio, 
d'anni 19̂  agiata — Uicìieìè Btmial'Bàsevì ta 
Salvatorbi d'anni 73, msreiaia — Qiov. Batt. 
Mia fu AptoQÌo, d'anni as, mastro.muratore. 
, ., l^orti_Mll'Ofpitale civiti.. -. 
ì --ÌLiwir Koiiiàti.'TfaDfedi; diimotiaef oataiingiife 
Eugenio Buffone fu Giuteppa, d'anni .91, oato-
lalòfi-^iGiastin» SfefanuiSti-Lodolo fu Antonio,: 
d'abbi 81, c&éalioga—iMària Oibolfi fu Antonio,-

-d'anni, 8(),iaairvà,,-ft. Maddalena Marini-Oooaul fu 
Demonico, d'anni 73, fruttiyendola r-'Lnb'ti Pia-
ìsaai-fb'.Pietro, à'aaaì 69,' 'ca*aiinga^^ Maria 
Ohiabai-Nioolélti fu f tetano, d'anql 75, «orva —' 
Frapcetioo Lupieri fa Antonio, d'anni 54, indu-

'atrlànte: 
--.,:f - .. jMprfiaW Ospitale mìKtare 

Nimiò :Bnli«n fli Giovanni Maria, d'anni 21, 
soldato. 

•totala N. 26 
-dei-quali 3 non-appartenenti si Comune di Udine.-

Sfatritnoni, 
Giulio Miciielazzi, negoziante, eoa LutVia Oa-

..«tellani, qaaalingi — Giuseppe Zenarola, fae-' 
ebinb;-éoii-: Regina Moro, setaiuola — Frànceico 
-OfQat(o, :8eggìq!,»l9, con Maria Luigia Cristant», 
casalinga' — Vittorio Driusfii, falegn me, con 
'Anna PKtaro, eucitric6 — Pietro Jyarcoliai, a-
gante di oommercio, con Francesca Pia Della-

' Schiivéìaiiiata — Ginaeppe Looatelll, falegname, : 
con'Toresa Facobini, sarta. , , 

; Pubblieaziàni di matrimonio 
'••'•"•''-' esposte aWAtòofiiunieipale. 

Coatantinp Moretton, barbierî , con Beatrice 
Luigia Oitblel.'a.irl'a—: Giuliano iVirgiliOj mj-
ratore, ben''Assunta Ciulitì, contadina -^ Giov. 
Battista Serafini, faccbino, con Maddalena Di-
snan, ojsaJinga. 

À p p a r i i à m e n t o d ' a f f i t t a r e 
in ,via Prefettura, piazzetta Valentinis 
-"••Ah'-' ,: ''•,-'-' V>, 

Rivolgersi all 'Amministrazione del no­
stro, ;giornalei 

! Ò a i r è a m m o b i ^ I i a t o d ' a f U t -
.tìwro: nei oeiicro rfelJa oittó, 
I-, iPef. trattative rivolgersi in via dalla 
-Posta, n.:Q2,:!ir piano., -

: i ^ g Ì i M . m a ^ r i d e i b u o n V i n o . 
;In.,viii,;Cuss.igjia'cco airosteria dei' «Ca-
inerinp!>;Vendesi vino padovano buonis-
ìsimo a oenfc.rSS arjitro, nonché n i o « a 
-dolóeiecoeltenie a òant. S O al l i tro. 

, Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Odine — R. Istituto Tecnico 

8 r 12 • 93 ^m «-̂ i ore lo 1™ ^^m.^ 
Bar, ridir» lu . - ' - • . ; - r • Il —nr^"—TT" 
Alto ffl. 116.10 " • • • • " . 

• ' ^ ' " • " 

li?;'- dal: mare 76617 "7649 T55.7M L I ­
Umido rélat. m: 1 :a? SO ; 56' 
Stato! ; dì- cialo mì^o; misto misto. ìimUló 

3(dtirezioao —.- . : . —— - -*_ 3(dtirezioao E ' NB H B N E 
^(vet . Kilom. • IB H, 
TeTmt (Jsntigr. ;(*3j;i 3 .8 - hw 1 U':" 

(m inima 1.0 
: : Tomperatura minima all'aperto O.Q i 
:'. .«aìll4ott« ^ (ia ; ^ l a '::.: 
• Tèmm proùaàile: i 
' YènU deboli aòttaoirionàll^ Cielo Vario xÓQ 
qualche pioggia al Sud. 

;B<mi.f f TINO ,.OmJLA 
J Sì- I ì^ ' i VÌymEM:^(iioeMre i893. 

BORSA 

M<^ tradita 
Itali. S */• contanti ex coup. . . . 

• fine meae /.:.... 
Obbllgadoni Asse Ecoleà. 5 >/i • . 

ObbllKMailunl 
ferrovie MeridionaU ex eoop.. . . 

. . ,3 , «/i Italiane ., 
iPondia;ia( tQa^ea; |Na>i<;uala ,1-.°/, . 

» ' " ' ' ' ' • ' * ' '• ' ' • " " ' ' ' ' ' < • ' / ) '• 

» 6 Vo Banco di Napoli . 
ffr. IHIne-Poal. . , . ; , • . ; . ! , . . . • . 
Fi-ndo Cassa Risp. Milano B 7 , ' . 
Fiealito ProviUela di Udina . . . . 

AaslòssI 
Bmea Naalonala 

. , . d i , m i M , -,,, 
it -'pèpSlaw Prltilaiia;.'; . ;'. 
f ,C9op«ratjx»,jU(im^«9 . , , , , , 

Cotoiiifiiiu''!Udiiieié. ; ì , . i'v.'. 
l,,-,,i yeijetó!... , - , : , , . , , 

Sooial)i,,Tr»ai^ia di Udine. , . . . 
."fetWfia ;M»ridioi»U sx coup. 
.. « Meditarn^ee. '. . 

Corona. • . -••'"i:!'.'•;•'"»'' 
O U f b l e v a i a t e 

Frauda . . . • ebeqni 
Germania . * •• 
Iiindra.,. 43(.-»fC!»«5.;, 
*'!S«R,fi,Bw.w»<>^,,.... .,. 
Nappleonì . . ' . . . . .•. : ii '•' • 

( i l i i s n i a i a p i i s e l 
CUwar» Parigi eu wspona , . . . 
Id, Hnnlevard», ora 11 >/, popb. . 
Tiiplaiiia debole 

So Bov 37 aov. 28 nm. 39 nor. SO nov, 1 dio. ( 2 dio. i dia. 
98 60 94.16 93.00, 93,90 84.— 93.90, 94.— 94.IÌ0 

, ,93.70, , 94.1/1' 84.T-, 94.— 94..''0 94.— (94ilO J 84.10 
'96'.—! ) 96 .^ ,86— 96,-i 96,'/t' 96.— 80," • '— 

800.—, 807.-
28B.— 296.-
487,—1,48é.-
487.— "488.-
460.—; -(160.-
470,-T, 470.-
BOg.i-' B09.-
102.— loa.-

IIIB.-
|12 ,T 
•UB.-

1100.-^ 
3IS8i> 
.SO.— 
623, 

1 5 . V . 
1 4 8 . -

29.1B 

aao,'/. 

119B.. 
113. 
UB. 

sor.-
3 9 6 . -
4H7, 

307 . -
896 . -
487. -

460.— 46(1.-
4TO.—', « 0 . -
809.—'' B09.-
i oa . - | 102,-- ioa . - | 

- 1065.-^1 lOBB.'̂ loeB.'-
uà.— 112.-
UB,- IIB.-

,88.— 83.--̂  83,-
llOO.i-1100.—IlOI).-

aB8.—' 268.-
80.—,' 80.-

617.-^ 617,, 
499.—, 499.-

80.-
817.-
497.-

.W7.-
29B.-
,488.-

' '̂ 88.̂  
460.-
470.-
B09.-

' 103.-

118Ó.-
I i l3 . -
-115:-

I ,38.-
iioo.-
,«B8.-

80.-
814-
498.-

306.-
295.-

[488.7 
49«.; 
460,-
470.-
B08.-
102.-

1080.-
l-iia-
l-'UB.-

.38.-
1100.-
2B8.-
^o.-

; « 0 9 . -
, 684.-

807.— 
2 9 5 . -

' 4 8 6 . — 
4'>'8.-
4 6 0 -
•470.— 
BU9.-^ 
102.— 

307 
298 .— 

,486 .— 
4 9 3 j — 
4 6 0 . — 
470 .— 
6 0 8 . - ^ 
l o a . -

lUO.—,l0Sfl.j^ 
Ha.-
1 1 6 . -
33. 

1100, 
368,— 
80.: 

606.-
4 8 8 -

U8..Ì-
:33.-

1100.-: 
3B9.U. 
80._ 

620.— 

115.10 116.Vi' DB.'/, 11B.'A IIB.'/. UB.- 114.-
148,—: 143.—1 143.—, 147.'/, 142.'/,' 142.- 141'.̂ :̂  
S39.14i99.10f 29.10 38.97 29.02 a9.02' 28.00 
381.-331.-- 281,- 28l,V, 383.- 383,— 880.— 
' 8'd.Oa' ' '2S.03'' 28;03 -' 33.~-'•'^83.-^- ' '32.98 23.70 

80.47 81.871 81.87 81.40 8 1 . - ' 81.70 82.26 

1,1» C o o p e r a t i v a l i t c e n d l , só-
cielà nazioiinle, si h costituita allo scopo; 

,Ui eseròi.tilffl' -;l':assìaurazion6 contro 
l'incèndio i.iéll',esclusivo interesse dagli 
Hssiciiràti. riiàrleuHo fra essi gli utili che: 
gli altri istituti riservano al limitato 
numero dei loro azionisti; 
di risparmiare (e .rilevanti spese cui 

sono soggette le altre Compagnie per 
provvigioni e pel loro modo speciale di 
organizzazione, spase ohe sono sempre 
Bùstenlite'drigli assicuratit 

di sot t rarre gli assiouràndi alla neces­
sità di subire i patti in liso presso molte 
Società è s&òOndó i quali tutti i diritti 
SODO dèJl' .assicbràtòre e 'tutti i diàveri 
dell 'assicuralo. 

La.garanzia ohe offre la Cooperativa 
m o e n à j - è , p a r i a 'que l l a che offrono i 
)iiù antichi; e solidi istituti idi assicura­
zione, s tante il cospicuo suo capitale, la 
I ilavante riserva, ed il concorso di nu­
merosi e 'potenti riassicuratori. 

L a Cooperativa incendi è compresa 
t r a ...le .Sociatà benévise dalle Casse di 
risp.arnilo di Idilano, e di Bologna, e dal 

..iiuovò-JstitutO. i tal iano,di credito fon-
-'flliario,,e conta t ra ì,, suoi assicurati il 
-.Municipio d i iMiano peif,(ire 4 ,845 ,000 , 
'0 quasi tu t t i i -commercianti ed -indu­
strial i serici dell 'alta Italia. 
' Rappresentante inhUdine, signor Ugo 
Vamea, piazza Vittorio Emanuele (riva 

. C a s t e l l o Hi -1-). , -,.:>-:-il > 

Ih NHOYO: tólNi^tpKd FRANCESE 

è riuscito così composto ; Parler presi-
danza ad esteri, Raynal -all'interno, 
-Burdeau alle finanze, Spuller all'istru­
zione, Dtibost alla,,; giustizia, Marty al 
corainercibì il generile Meroier ai(à 
guéiTa, l'ammiraglio tefevre alla ma­
rina Jounart ai lavori. Viger all'agri­
coltura, Delcasse al segretariato delle 
coioli/a. 

N a r i Z l t E DISPACCI 
,; P E I , M A T r T f t l V O - . , ' - ' 

li « Figaro »: 8l!fa agente; 
del ribassisti 

• . Parigi è —Il Figaro ripub-
blicti stainaiie lii-î .ol-ita storiella 
degli armamenti italiani alla 
froatiera frances-e, della ooacear 
trazione delle nostre truppe alle 
Alpi e della'rjon meno solita 
prossima apertura delle ostilità 
fra i dut̂ ^pàeSi. , . .; 

Evidèntemoute sì- tratta di' 
una delle solite manovro di 
Borsa per provocare uà .ribasso 
sulla rendita italiana. 

Una Esposizione internazionale 
a Lonrfra 

Londra S—^; Un coiaitato 
composto da, circa venti tra de­
putati e lords sì è formato allo 
s.copo di gettare le basi per u-ia 
Esposizione internazionale da 
tenérsi a Londra nel 1896-97. 

Estrazioni del Regio Lotto 
av.YBiiule il 2 Dicembro 1893. | 

•yenelzià é2 3ii 88 2 43 
' Bari* 66 43 29 5 71 
Firenze 6 18 8 43 5 
Milano • 44 80 2 76 67 
Napoli 3 3 5 8 52 76 S5 
Palermo 51 65 22 6 47 
Roma 4 25 37 66 59 
Torino 69 8 74 63 60 

Corriere commercmle 
m e r c a t o d e l l o s e t e . 

Milano, 3 dìcemlrre. 
In greggia si fece da lire 44.50 a 

46 pel rango da bel corrente a sublime, 
lire '47 fino a 48.50 per classico. Or­
ganzini da lire 54 a 58 per 1 sublimi, 
a seconda del titolo, lire: &1 a, &2 per 
i balli correnti e correnti ,• t r ame da 
lice 47 a 47.60 ,,da) bei corrente al su­
blime.' ' ' 

Hozzoli t r a scura t i ; qualche raro al-
tira per speciale incontro intorno a l ire 
10.75 a U , quat t ro per uno. 

Listino utnclale 
del prezzi fatti sul mercato' di' Udine 

• , i 2, dicembre 1893. 
Gr^ni : , 

Frumento «ll'elt. a» L. lB . -aIB.2B 
Oranotiiroo [Ì j da „ ,:8,B0a 9.76 
Oialtone • da „ 10.80 àl0.B0 
OiaUoncioo • da • . . _ i . _ , g , _ . . — 
Semi QitUioai 1 • J« • IO.— a iftSO 
Cfaqtìantìno . da . 7.60 a 8.L>e 
Segala « da • —.— a - -.— 
SorgoroBso „ da . 6.—a 6.40 
Lupini al quint da • —.— a —.— 

piano • da • 17.— a —.— 
"«'"""(i lpgiaal „ d« . a 3 , - ^ a a e . -
OiM brillato • da • —.— a —.— 
Fatale • da • B.—a S.70 

•' ' Foràggi e cimbuslibili • 
l dell'alta I, q. al quìnt. da - .— a .— 

I . 11. : ,:- 1 . da . , , . - ; - a ' : - . -
^ ^ j àelìi haam X, - „ da » . - ^ a - , , . -~ 
' r i • . ni ' ; • :, da ;. '• " . ^ « - - s - ^ ' 
Paglia dà lettiera . da . 4.u0 a '1.70 

: .1 prezsi dei foraggi e óomb-aBlibiii «ont fuori 
dàzio. 

Pollame 
Capponi al Kg. da • 1.20 a i.8S 
Oalline . da • 1.—a 1. 5 
Polli • da , 1.—a 1.15 
Polli d'India maschi . da • 0.90 a 1 — 

:»- femmine - Aa » 3.—a \.\0, 
Anitre , . da . 1.— a 1.10 
Cobo . da • .— a 1.— 

» morte « da •* 1.05 a 1.20 
Frutta 

Pom al qaìatalé da lira 22.— a 2S.~ 
Pomi . , i).— a 10.— 
Oaitagne . . 7.— a 11.— 
Marroni • •• ^ «.-.-a-—.— 
Nespole . , ' — _ a _- .^ 

Buffo, formaggio è uova 
Burro al Kg. da . 2 . - a 2.B0 
Borro del monte • da • 0.— a 0.— 

Formaggio 5^° , '™'" ' " Ì * " A " " " R ' ~ •""6ii'"(dol piano . da • 0-—a 0 . -
VoyaallsJoÉzÌDa , - * - da w • ÓL^-a 1. 

Antonio Angeli, gerente responsabile 

-•" - "aRA^TLS';,'-:: 
' IW T U T T O II. , - B E 6 M O 

DneleggiiBoPORpiGIiIETTI 
in seta-raso a, colori, profumato 

oppure . 

DB elegitissiiBO SiCHlT-GARIIN 
in s9ta-raso a colori, profumato, con di­
pinto a mano 

A TUTTI COLORO 
che acquistano *-

un biglietto h 
da- U 

dell! 

Graf,de 31 DICEMBRE 
l u s t r a z i o n e corrente anno 

Ogni lotto dii 100 numeri (vin-
uita garantita) all'atto dell'acquisto ri­
ceve- in dono un elegante astuccio in 
raso contenente un ricco servìzio da 
frutta in argento fino per sei persone. 

Spedire cartolina vaglia di sóle lire 5 
QpIJure Vaglia di lire 100 alla" B a n c a 
d i E m i s s i o n i Pra;talli Casareto di 
Francesco (Casa fondata nel 1888)'Via 
Carlo Felice, iO, Genova, oppure ai prin­
cipali Banchieri e Catiibiovalute nel 
Regno. 

ifflMlPllli 
dei .-- -

Premiali Stabilimenti del libreno 
Happre-sentante in Udine e 

Provincia il signor Il.,«r<>ii7.(> 
fi Orlandi di Civldul«>, con 
recapito in Udine al negozio 
dei signor Paoto Gaspardis in Mer-
oatoveochlo. 

Presso la ditta medesima tro­
vasi UQ ricco e copio.so campio­
nario di dette carte, dei più 
svariati disegni e qualità, a 
prezzi della massima conve­
nienza; e si ricevono le com­
missioni di qualunque impor­
tanza, che vengono eseguite al 
oiti tardi entro otto giorni. 

SOCfflTÀ,®HEALE 
di assionrazione touiua .a quota fissa 

CONTRO I DANNI D'INClHblO 
Seda Sociale in Torino, Via Orfana, N. 6 
La Soóiatà assicura le proprietà mO-

bi l iar i ' ed irartìobiliàrì.. 
Acèùrda facilitazióni ai Corpi Ammi­

nistrati . .••''• •: 
P e r la sua; na tu ra d i ' assoóiaaione 

mutua essa, si mantiene estranea alla 
speoulaiiloiie,, con tariffe più tóti delle 
principali , società. . : : , 

I benefloi sono r iservat i ag l i - a s s ìon - ' 
rati coma r isparmi. :,', , 

La quota antìuà di assiclirazione es­
sendo fissa, ' nesso ti ulfcerìorie contributo-
si può richiedere agli assicurati , e deve: 
pagarsi in gennaio d'ogni anno. 

II rlsaroiment'o: dei danni liquidati è 
pagato integralmente e subito. . 

L a , e n t r a t e sociali ordinarie sono di 
oltre fluallro inil'oni .B mezro di l i re . I 

Il fondò di r iserva,-pSr garanzia di 
sopravveniauze passive oltre, le ordinarie 
entrate , supera sei milioni quattrooon^a 

• m i l a ; ; | i r 6 . ., •:'.,:;•',:-;;•• 

Risultato dall'esercizio I892Ì 
L'utile (léiranHatàl8£)2iìranidtttk a . 

L. 57S,ZS0.B3; delle quali 'sonodéslinatù 
ai Soci a titolo di risparmio, in ra­
gione del io per cento sulle quote 
pagateineper detto anno,\..aZ,\èi.ì& 
ed il r imanente è. devoluto al fondo di 
riserva in L. 218,824,88. 

Valori assicurali al 31 Dicembre 1892 
conpol izzen. ie0 ,108L.3 ,3B2,S36,067.— 

Quote ad esigere per 
il ISm » 3,816,338.05 

Proventi dei fondi im­
piegati . . . . . . . » 415,000.— 

l 'ondo di riserva pel 
1893 . ; . ; . . . . » 6,427,787.10 

Nel decennio 1883-92 si è in medio 
riparti to ai Soci in risparmi annual i 
1' 11,90 par 0|o dalle quote pagato. 

L'Agente Capo 
V i t t o r i o S c a l a 

Piazza del D(;oino, 1 

00000003000000 
e f i c i n a Meccanica 

DELUCAIPASSOW 
successori alla Dìtia 

A. Fasser e Figlio 
• UDINE - Via Prefettura N. 5 - UDINE • 
Si'ìséguisconn: F l lamlm » v a p o r e — 

KneauRinto! per assiiggio netQ — Cal-
iluio a V!>|>riro — U<en«ffI rueeoM-
•ilo ' d 'og i genere — aor lgrnl d'ogni 
grandezza e forma, sicuri conto il fuoco — 
P i i r i e III f e r r o a prova di fnoco — 
Cmioe l l l , lllntrlticr*-) F c r r ( a < r , ffm-
f e r r i a t e e S e r r e — P a r u r u l n i l i i l 
d'ogni-fornifl e sistema— l 'unsito in fta-
nere, ecc. eec 

oooooooooooooo 
Ltimi CUOGHI 

Oeposi'to piatiofartr ed fiarmanium 
MERCATOVECCHIO 

con ingresse vicolo Pulesl n. 3 
: UDINE 

vendfVH, no'o, rifjarszioni « 'ifìonrilature 

PEUfOSSlEd-iTillRI 
U S A T E CO.N S I C U R T À 

laLichenina al catrame Valente 
1)1 nKAuLTO SAi>o«E oi-'Asro L'ANISETIO 

VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
DiM'osiTO UNICO P R E S S O 

t,- •%!.%.t.V,\TK'l»V,l\fil\. 
Udiuo, proSBO le farmacie Aleisi e Boidro. 

CiTiLLOFlFAim 
: Trovasi in vendita ottimo 

cavallo baio-scuro garan­
tito sott' ogni riguardo. 

Dirìgersi In Vìa Palhàio N. 27 
I. Piano — Udine 

ì 
; 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Fnuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del -GiornaJie ia.Udi^ie. 

BERTELLI 
Premiato alle EsposbloùlMedlclie efl'Igleuo 

culi nlfa îlKlIc il'oio 0 il'nrgonto 
sono vivamente racoomanclata 
da moltissime Dotabiiiti Medlcbe coDtio le 

TOSSI-.di 

.,' dolio vie respiratorie ed orinarla 
ADOTTATE in MQLTI OSPEDAU 

Solitola div 6ÌJ Pillole . . . , L. «.50 
' Scatola dn- 30 piUolo . ' . . . In \M 
PiDptloluil A, J1BKllbT.LI « a Olilm. FUtiriSS. - UILlHO. < 

VENDONSl IN TUTtÈ LE FAHMAGÌE DEt MOflÓO ' 

SII. i">i""ii!«.;i'"'"*i"J"iB>''"' ai.ÉU.J.H o«"i li-i I-*"'";I1"'L'I""'-'KW">Ì»«*Ì 
gVim « •Siijmiaa . I irxaalà CI. US 1 ilWo-oi 1.(1 J I IÉ» . | ''lfc''"Jr'['2? '7.*™ 

EPILESSIA 
e altro malattìe nervose, 9i guaì-
riaoono rùdicolmente colle celebri 
polveri 'Ioli ' 

' SMBlllIES'ìl) (USSARlSI 
DI BOLOGNA '̂ 

SI trovanol fn Italia e fuori 
nelle primàrie farioaoii'i 

Si apedisoe gratis l'opuscolo 
-dei guanti. 

<E.i 

OnAnioT' FEitnoviARio 
Pafteme Arrivi 
Ì)A rDlHK k VEHB'/U 

M. 2.— 6.55 
0. 4.60 9.10 
M." 7.08 10.14. 
D. U.SÓ . 1*1.5 •. 
0. l a ao i8,ao 
0. 17.60 22.45 
D. 20.18 ' 23.05 • 

Partente 
DA VENEZIA 

D. &.uri , 
0. 6.25 
0. 10.65 
Di U.20 
M. 1B.15 
P.**17.81 
0. 22.20-, 

Arriii. 
A UDIMF 

7.4? 
10.16 
16.24 
16.56 
28.40 
21.40 

2.86 

n Questo treao ai ferma '̂ Pordenone.-' 

DA tASAHSA A gPll.lMDEHao DASPILIMBERGO A CABAR8A 

0. 9.30 10.16 0. 7.66 8.45 
M, 14.45 16,33 M. 18.10 1B;66 

DA TJDIUE A I-ÒKTEBllA t A ponTabBA A UDlnS 

0. 6.66 8.— . p . a.8o , 9.26 
D. 7.65 

. . ^8,44': 
D. 9.29 11.05 

0. 10.40 . . ^8,44': 0 . 14.89 17.08 
D. 17.0a 19.09 0 . '!ti.65 )B.40 
0. 17.36 . 20-.B0 D. 18.37 a0.06" 

VER 4 TELA ALL'ARNICA 
' • Cf'ALLE AITI 

IT t i i i tuo - Farmacia .ANTONIO TENUA, successore a Galleani - Milano 
con laboratorio chitnfdo, via Spaijari, 15 

Prcentiamo questo pi eparato del! nostro Labiratorio, dono una lunga seria d'anui 
di prOVa,'avetìdone ottenuto un pieno successo, iioochè le lodi più sincere ovunque é stato 
adoperato, od nna-diffusissima vendita in Europa ed in America. Acconsentita la Vendita 
dal Consiglio SnpOrioj'e di sanità 

Esso non deve esser confuso con altro specialità che portano lo STESSO NOMIì 
che sono liNEI'FlCACl, e .spesso, dannose. 11 nosfro preparato è on Oleostearato disteso su 
tela ohe, contiene i principii ieVt'aratea lUoktjluna. pianta nativi delle alpi, conosciuti 
fino dalla più remòta antichUa. 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale non siano 
alterati i principii attivi dell',irnioa, e ci siamo faljcèinehte'riusciti'meiliante Un ppoccs»» 
«poe ln le ed nu a |>iiar*t» d i u o s t r a pai«lnstvn luTenxloUd o p i 'opr le lA 

La nostra tela viene jtilvolta PALSlFiCJATAi ed imitala goffement-col VtEDIiRAMii, 
VELENO conosciuto per la sua azione corrosiva, e questa deve essere rifiutata, iiichiedendo 
quella che porta le nostra vero marche di fabbrica, ovvero quella inviata direttamente 
dalla nostra FarmiOiBi ohe ,è .timbrata'io oro. ' 

I ' Innumerevoli Sono 1? guarigioni .oitthute |n molte mal^ttje, come lo attestano i 
n i i m o r n s l eept i f lout l o h e i iossedl ain<^. In lutti ,t, dobri, in generale, ed in 
particolare nelle InanbEigf^lnB, nei r e i i tna tSs in l il'ojEul j i à r i o nercorpola giubili 
.ptglttsio è p r o n t n . Giova nei-ilolurl, p o s a l i da culitou ' ncfriVI«aj nelle Ma-
ilrt t t lc d i u t e r o , nelle le i ioorFee , nell'a!»w'»^«timento d ' u t cpo , eoo. Serve 
allenire i do lnp i <in nrtriiOii'o o r o u l c a , Ida ^i><'*'^-"risolve la calMia, gli inda.* 
ritaenti da cicatrici, ed ha, inoltre polte altre utili apjilicbioni per malattie chirurgiche,! 
e specialmente pei "calli. ' 15 ì ' t 

Costa Jire tV.au 'al'.ttetro, — Lire 5,50 al mezzo metro, 
, , Lire i.i8« la scheda, franca a domicilio. 

, iB|l|^<|i?idJ^f«.^ji|llnlBiMJit4i'P^bt'ì9lÌAngelo, F. Comelli, L Biasioli, FHrmacia alla 
Sirena e Filippiizzi-Girolam ; eorlzl'lii, Farmacia G. Zanetti, Farmacia Pontoni ; I P I B B I C , 
Filrmacia C. Zanetti, 0 Serravall i ; Xnrn, Farmacia N. Androvich ; T r e n t o , Ginpponi 
Carlo, Frizzi C , Santoni ; V e n e z i » , Botner ; Grnai, Grablovitz ; r lnn i lc , G. Prodàm, 
Jaohel F . ; M i l a n o , btatiilimeiito, C. Erba,,via Marsala, N. S, e sua succursale, G"l-
laia'„Vittoi(o\Bniii'ùtiille,'iN. [7g,/,Ca^a.ìA.;Mfinzoiii e oomp., via Sala, N. 16; I lom», via 
Pi te', N ' 9o, e in tulle' le principali Farm leie del Regno, 

>;|?!=>f2 

ì > 9 ' ]rKii i€i i<i^nigi . i>^ii>n« .-> 
' M'ILANO- • " 

Filiali,- nitìssiiiià '• BslllpqAW 

La epoesolez^^, ri)p((t(^, ,1 mpl^i ,di; 
fturbi originati dai caliOi;i ffl^ivi, vengano 
tffioBoeniente combattntti col 

rEÉino-tiniN'i.l 'iyilìinì' '*' ' -' 
bibita (iradevolissima le disseianla al-
J'acquaidi Ntoorq jUrribra,, Se)i?.,e. w a . 
Indispensabile appena .ospiti ^al| bagna 
H firima della ref^ipne.,! 
, Ecoiia l'appetito, pe,preBfl,priin(»ijJei 
pasti, all'eia «lei > Veriqout.. , , 
TcMrfeSi preiso •tutti i buoni iiq\io>Hsti 

droghieri, farmacie e boitighiemei 

Coincidenza — Da Fortogruaro per Venezia 
al e ore 10,12 a 19.62 D» Venezia arrivo allo 
oro 18,16, 

OA UDINE'. ' A ^HTOan'. 1>A FOnTOOR, A DDIKB 

0, 7,67, 9.67 
'15.46 

M. 6.52 9.07 
M, 13,14 

9.67 
'15.46 0. 1J,S3 15.87 

0, 17.21) 19.30 M;'17.14 19.87 

DA UDINE A CinOALB DA CIVIDALE A ODINE 

M. 6.10 ' '8.41 • D. 7(10 • 7.89 
M. 9.10 9.41 M. 9.65.' lu.28 
M. H,3U 12,01 M, 12,29 18 
0, 15..1U lli.07 0. 18:40 17,16 
Iti, ly,44 20,12 0. 20.30 J10.6S 

Premiato all' Esposizione di Parigi >!889 

• • CON M E D A G L I A D'ORO-
Infallibile-distruttore dei Top i , S o r c i , T a l p e senza alcun pericolo 

per gli animali domestici; di} non confondersi colla pasta Badese che è peri­
colosa pei'suddetti animali, 

DS€I l l y%&t i ì |%IOi% '^ , 
Bqlogufl, 30 gennaio, 1890. 

Diehiariammo con piacere che il signor A.. Conssca i i ha fatto ne'no. 
stri Stabilimenti di macinazione grani, pilatura riso, e fabbrica Paste in quO' 
sta.Città, dUo,esperimenti del suo preparato detto VOno-TUIl>E,- e l'e-

' sito 'iìd è statò eompì^i^t. con nostra piend soddisfazione. 
In fedéi ' ' ' ' 

FRATELLI POGGIOLI 

Prezzo Pacchetto L. t.OO 
Trovasi vendibile io UDINE, presso l'ufficio annunzi del giomale « Il i 

C n i D L I », Via della Prefettura N. 6. ' ' .. 

I ( , , , 1 ' ! M. l l l l l ,. | , M l ' " I ' ' I I ' f" ' " " I " 1 / l ' ^ k , ! ! 

ELIUR SALUTE E 
dei'Fr^ti. AgostiAian! di Sà(i PdoiO' P 

lÀ0é(!Ìilen(e lAlqliorc P> 
I - < U.i 1 •* ^̂  ' \ o -i , > 'Ji^f 

a prenderai a bìachierini, ali'aeqaa para, 4ì ̂ ^I î ĉol vino, eco* ^^^ 
Il liìù Bilicare fra gli elisir, il̂ più piacexpte'fra iliqwpù 

f'i" 
Medaglia d'argQnto dorato all'Eipi». Reg. Veneta 18911 in. Venesia i d 11 

LA PIÙ ALTA RICOMPENSA' 

Il piik preferibile avanti I past i ; ^ ^ 
Vendesi al dettaglio pre3S9 I, princippl( oaff̂ ,, liijnoristi, 

droghieri e far^apiati., 

PniaaEKp ,aiti.|.A HIOTTIQLIÀ 1J. 9 r>0. 
."Sì, vende presso ,I'afMol« Anounasl d p i «i«Pr,,.t,, , 
]àalo, II F n i I I t J I ^ U d i n e , Via Prefotlnia n 6.i ' ^ 

8 

DA XJDINS 

M, 2,66 
0. 8,01 , 
M, 15.42 
0, 17.30 

A TRIBBtE.l . |»1 TBIE««B., 

7.Sa l o , 8.36 , 
•11.18 IQ. - 9.10 
19.86 lo." 16.45 • 
20.47 , I M, 17,40 , 

-, A UDIKE 

11.07 
• '12.65 

19.66 
. 1.40 

^y^p' i,:tMrCìi&^j,tsSì^s>amiii^gaff^^ 

Uno dei'più riceijcati prod'otti per la t'dlettes'èjl^AOquat 
di Fiori di Gjiglio è Gelsomino.-La virtù"di quest'Acqua' 
è'ipròprlo'delle più notevoli. Essa diii, alla i tinta .della, 
carne quella>'mo'rJ)idezz8, e.quel vellutBtq cho/pqrpipoi), 
siano che dei più b^j. giorni Aella,gipvei}tù,e (Ê^ sparate 
macchie rosse. Qniilunquei aigopra (e, qij,̂ )f„ nop| l0|è?), 
gelosa della,purezza d«,l î uq ' colorito, non potrà,fare a' 
mént» dell'acqua di Giglio e Gelsomino il'c'iii utó di­
venta ormai generH)e. 

Prezzo: alla bottìglia I..' t.«<»j • , i 
• Trovasi vendibilq' press i ruffiniò Annunzi del Giornale 
IL,FRIULI, Udine^ viaidella Pretettiirain, 6.' • i ' 

t 
:L 

1-, 1(1,1 

I: 
a - iiKiiiii raai'Ti''"«'=>nr~«M»!-aft'~»"f 'O. t)jr,-^iWiir-n^l|j i 

ORARIO DELLA -TRAI«VlA A VAPORE 
« D I N E - S A N DANIEL»' • 

Pa.rteni9 Arrivi 
DA UDIEE A 8. DANIEtB 

R.À. 8.15 9.66 
R. A. 11.10 12.55 
K. A. 14.35 loaa 
B.A.,n,st) 19,13 

Partente Arrivi 
DA 8. DANIELE A ODINE 

• 7,'.!tt' E ; A. 8,56 
11.— s. T, i2,ao 
18.40 R. A. 16.20 
17.1B S.T. 18,86 

PERNICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilita si può lucidale il proprio mo-
Ug'ió. — Vendesi ' presso l'Ammi­
nistrazioni} del « Friuli » al prezzo 
di'tient. SO la Bottiglia. _ • . 

NUOVI 
li di Galligra 

TER LE CINQUE GLASSI ELBMENTAEI 

i sulle traccie dai vigliti PROGBIIMMI oaVERHATlVi dal distìnto e tanto noto Uìllipfi) 

P r o f . TOM:|M:s&glOi:.I F I L I P P O , 

liiati e PEOGomandati dal Ministero della P. ( s t a . 
_ La loro eleffama.la forma graniosa, il metodo facile e graanala ed il 

utisiuH» pre»9o ti fecero giudicale da molte e competènti Autorità Saolastie/w i 
MBt 1 mlgUofcl flao aa ora pubWloatl. f « 

loro 
come. 

ModsUo per la I , ' Classe cent. 15 
• « n.* . 1 15 
> » HI.* » . 2 0 

Modello per )a IV.* classe cent 2 0 
I » V. ' » » 2 0 

Mo Cartgllna Vagli:, di cgnt. 70 si spidlicono per saggio I i molglll dalla ditta tdltrlm &. Franoblnl, VerilDi. 

"TrT?r?|t777I! rt-.-.r (,p,.;5^e,' >. ̂  

PREMIATO COW PIÙ MEI|>AGHE 

A H l C à E RINOMATA St?GIALITÌ 
DEL. CHIINICO FARHIACISTA 

DE CINDIDO DOMENICO 
VIA GUAZZANO - U D I N E "'VIA, GRAZZANO 

Bibita salutare inqualanpe ora del glorilo - Preferibile' al Selz od,al Rernet prima, dei pasti-e all'ora 

del Vermouth-Vendesi nei principa,li G0 e dai .Droghieri e Liporisti d'Italia, ',; 

Avendo^,Sjpgssev,olte.prescritto rA%l,lilB«(,.l»'lIlìaaiI5 elei chiniicorferinaoista Iloméflfco 
l»e,CtìoiÌ'i«ìòr'neÌl'e"affeziopi dello stomaco, come indigegfioni ed inappetenza, io sono,',r|m?(#t(3 
9ltremodo'contento degli efietti della suddetta specialità^ da| consigliarla ai mie,i ..cJienti pgni 
qualvolta imi sj presenta l'occasione, quale bibita salutare, piacevole, • d^ preferirsi ad .altre, 
posisedentio in, grado eminente-pitoprietà terapeutiche toniche, stimolanti l'appetirò." . 

in fede • " . ' . * ' ' " 
Palermo. 2 apile iB9i., . , j . . , S't ' ' : • ' . ' '- . 

Proft Dote. Ci njAndiepa 
siedilo» .Mit]«|«lBi(t^<, djl i^iiilei^TOo f , ̂ |ré()ialifta per le malattie di p?tW 

Udine 189$ - Tip.', MurfloSwiS^aw 

http://tV.au

